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PARTE UFFICIALE

Fra i telegrammi di condoglianza e di omaggio pervenuti
a S. M. il Re Umberto I per mez o del Ministero degliAffari
Esteri, devè pure annoverarsi quello spedito dalla Colonia
italiana di Odessa in data del 22 gennaio decorso, e nel quale
si faceva cenno di spléndide esegnie celebrate in quella città
in cuore della memoria del compianto Re Vittorio Ema-
nuele II, ed alle quali intervennero il R. Console, il Corpo
Consolare estero e le Autorita locali sì civili che militari.

NEelenco già pubgiegtg delle Coyopp offerte da vari Isti-
tuti>e cittadini di Firenze nei' funeráli di tìÏgesimÄ del Re
Vittorio Emanuele II, a giungerenio il seguente:

Le signore Pisano.
Il signor Egisto Montecchi, di Roma.
La Ditta Paoletti-Lanata di Roma.

Le fanciulle ed i giovanetti di Legnago.
Le signore di Bologna.
Le educande del Eonservatorio di S. Chiara in S. Miniato.
La Scuola normale femminile di Venezia.

Le signore di Pesaro.
Il signor Signoret, sindaco di Mongius (Cannes).
Gli alunni dell'Istituto Pietrasanta.
Le Associazioni progressiste delle Marche.
La Società operaia di Ohiavari.
Le Dame di Palazzo di S. M. la Regina in Roma.
La signora marchesa Del Grillo-Riñori.
Le signore Romane.
Lo signora Fiorentine.
La Società dei commercianti di Itoma.
Il Municipio di Viterbo.
La gioventù di Präto (Toscana).
I cittadiui di Conegliano.
Le signore di Vicenza.

I cittadini di Venezia.
Le signore Veneziane.
Gl'impiegati dell'Intendenza di Finaliza di Roma.
Gli allievi dell'Istituto tecnico di Räina.

Le signore di Mestre.
La Colonia italiana all'Hâvre.
Gl'Italiani ed i Francesi di Cannes.
Il signor Oblieght, di Roma.
Il cav. Augusto Castellani.
Le signore italiane di Trieste.
Gli allievi della Scuola d'applicazione per gli ingegagi in

Napoli.
La Colonia ungherese a Parigi.
Il dottore Amed¢o Bagnis,ili Roma, e consotte.
II 6° reggimento lancieri delEurmga portoghese.
I cittadini di Conegliano.
Il marchese Domenico DelMäii,AGefoi
Le signore Casalesi.
Le Associazioni operaie venete.
L'Accademia di belle arti in Venezia (Gli alunniþ
Le signore Padovane.
Le signore Tiburtine.
I fuilzionari governativi di Tivoli.
La Società operaia di mutuo soccorso di Tivoli.
Il Circolo Filodrammatico di Tivoli.
Le Scuole comunali di Tivoli.
Lo stabilimento Bonatti in Tivoli.

L'opificio Vanni in Tivoli.
L'Orfanotrofio maschile Gesuati di Venezia.
Le orfane dellTstituto Teresa di Venezia.
L'Istituto delle Penitenti di Venezia.
Il Conservatorio delle Zitelle di Venetia.
R comune di Murano.
LTstituto Maria Adelaide di Palermo.

Le Dame di Palermo.
Le signore Pistojesi.
Le signore di Padova.
Le signore di Palermo.
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Lo signore di Pontedern.
La Società operaia di Vcaezia.
La famiglia Sinistri.
L'htituto Cicognini di Prato.
Il R. Conservatorio di Montepulciano.
Gli Agenti di commercio di Mantova.
Le signore di Saluzzo.
I Comuni di Vergato, ecc.
La Società Tiburtina di mutuo soccorso.
La Gioventù Padovana.
Gli Studenti della Scuola enologica di Conegliano.
Le signore israeliie di Alessandria.
La Colonia italiana di Cannes.
La Colonia italiana di Aleppo.
Le signore Castiglionesi.
La Colonia italiana di Tunisi.
Un ufficiale francese delle battaglie del 1850.
Il Corpo dei vigili di Roma.
Gli operai di Legnago.
La Deputazione delle signore Torinesi che portò l'indi-

rizzo alla Regina.
La Colonia Raliana di Parigi.
L'Universith Romana.
L'Istituto tecnico di Terni.
Il Liceo Quirino di Roma.
La Colonia ungherese di Parigi.
Gli Studenti dell'Istituto tecnico di Roma.
11 popolo di Venezia.
Il marchese e la marchesa di Montereno.
Il marchese e la mal:chesa Calabrini.
I signori Zelone Cesare e Matteini Emilio.
La Regina d'Inghilterra.
Le Dame di palazzo della llegina.
La Duchessa di Rignano.
I commercianti di flonia.
S. E. il contorCoello, ministro di Portogallo.
11 Ministero della Pubblica Istruzione.
E varie altre clié, per essere state collocate nella camera

mortuaria in cui fu tumulata la salma di S. M. il Re Vit-
torio Emanuele, possono essere state dimenticate nel pre-
sente elenco.

Indirizzi di condoglianza e di devozione alle Loro Maestà
il Re e la Regina d'Italia, per la morte del glorioso Sovrano
Vittorio Emanuele II, stati trasmessi al Ministero dell'In-
terno e fatti pervenire alle Loro Maestà:

Itappresentanze municipali di Ravenna, Villa Estense,
Pietracamela, Roburent, Castellina-Tanaro, Villaresco,
Monte S. Savino.

Al Ministero dell'Interno inviarono indirizzi di condo-

glianza por la morte del Re Vittorio Emanuele, e di omaggio
a S. M. il Re Umberto I:

I Municipi di Castellaneta, Montalero, Viguzzolo, Cassano
Spinola, Altavilla Monferrato, Fuhine, Villanova di Casale
Monferrato, Vignale, Sermoneta, Venaria Reale, Cocullo ---
Amministrazione del Pio Istituto della Misericordia di Ca-
salo Monferrato- Accademia fisio-medica-statistica di Mi-

Anche il Municipio di Pianezza inviò un indirizzo di omag-
gio a S. M. il Re Umberto I.

LEGGI E REORETI

11 num. 4298 (ßerie 26) della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I -

PER GRAZIA D1 DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ D'ITALIA
Visto l'articolo 39 della legge de120 giugno 1877, n. 3917;
Visti i Regi decreti in data 26 dicembre 1877, num. 4220

(Serie 22), e del 23 gennaio 1878, n. 4259 (Serio 22)
Udito l'avviso del Consiglio forestale;
Udito il parere del Consiglio di Stato, ..

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretai'io di Stato
per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo :mico. E approvato Pannesso regolamento, visto d'or-

dine Nostro dal Ministro degli affari dell'Interno, per Papplica-
zione della legge forestale del 20 giugno 1877, n. 3917.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 febbraio 1878.

UMBERTO.
F. CRIdPI.

REGOLAMENTO.

Disposizioni generali,
Art. 1. Nei luoghi dove il castagno cresce allo si o riaturale o

di coltura nelle condizioni ordinarie di vegetuzione, q\ibsto f¾io
basta per determinare il limite supeiiore della zona el castagno
ai fini dell'articolo 1 della legge.
Negli altri luoghi il limite anzidetto dovra essere stabilito pår

analogia, in ordine cioè a gttanto si può ¿sšëtáxrd nelle circo-
stanti regioni, per elevazione, orientazione, coltare di terreno e

condizioni generali di vegetazione. Si terrà conto soþrattutto delle
piante, le quali naturalmente ed ordinariamente si observano as-

sociate al castagno (calluna od erica vulgaiis, sarollianinus sjopa
rius, pieris aquilina, ecc.), ovvero di quelle che nel maggior nu-
mero dei casi cominciano a vegetare dove il castagno fluisce (fa-
gus sylvatica).
Qualora le condizioni di clima e di suolo siano presso a poco

identiche su tutta quanta la superficie montuosa di una proviribia
o di un circondario, il limite della zona del castagno può essere

fissato con misura identica per tutta la superficie stessa.
Art. 2. I sindaci e le Giunte comunali, gli uffici incaricati della

conservazione del catasto devono somministrare notizie, mostrare
gratuitamente mappe e registri, e lasciarne prendere copia agli
ufficiali forestali dello Stato per Papplicazione di questa legge.
Art. 3. I membri del Comitato forestale nominati dal Consiglio

provinciale non possono rappresentare contemporapehmente alcun
comune della provincia stessa.
Ciascun comune deve avere il proprio i·appresentante, e non

può un solo individuo riunire in sè le fappresentanze di p ù co-
mum.

Il Comitato forestale avrà sede nel locale della Prefettura della
provincia. Esso delibererà il proprio regolamento interno, secondo
il quale avrà luogo la trattazione degli affari.
Per la validità delle deliberazioni del Comitato forestaÏo si os-

serverà il disposto delParticolo 185 della legge comunale e provin-
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Le funzioin diise rbèarÎ« lÑmiŠÑ sÑraimo disirËpegifàte da
un impiegato che verrà designato dal prefetto della provincia.
Le funzioni di inembfi del Comitato sono giatutte. Éerò pár gli

accertamenti, da effettuársi nei casi previsti dagli articoli 6; 7 ed
8 della legge forestale, gli iràplegati dello Stato avranno diritto al
conipenso stabilito dai Regi decreti 1& settenibre 1862, n. 840, e
25 agosto 1863, n.1446, e gli altri meinbri, a quel compenso che
si accorda ai consiglieri provincialie comunali in missione.
Art. 4. In tutti i casi, pei quali oncórra procedere ad aceerta-

ménti, il 0Äm tita determinera approssimativamente Pammon-
tare dell'indennità cui può dar luogo Poperazione, ed inviterà lo

sinteressato, sia privato, che corpo morale, a farne il deposito
nella Tesoreria provinciale, eccetto che nel caso contemplato dal-
l'articolo 7 della legge quando le spese debbano essere sostenute
a carÏeo del bilancio dello Stãto.
Compiuta I eÈiief, 11 ÿreÍeko ÌíquÏ<Ï dÀfinitivamente le com-

petinte. Walbfa'il d'ep uito riãul¾ssi insuËficiente, il pref tto
stesad oliterà aheha dolf i thezzi coat£1vi di ottenere dalPinteres-
sato il paga1Selito älÌNilferenza, e så esso deposito resuÍti esu-
berante dítputiè la Ëöstífitzi ne della eccidenza al depositante.
Il teuipo che þássa dalPin rito ad effettuare il deposito alPefet-

tássidile irel'BeposìLo stelso nðn è imputabile nel termini stabiliti
per le risoluzioni del Comitato.

Úompilatione degli elenchi di svincolo.
Art. 5. Gli elenchi di scioglimento dal vincolo forestale di cui

alPartiãolo 6 della legge:
alËËa abna inferiore alPestremo liinite della vegetazione del

castagÀoycompilati in Inodo sommario e complessivamente
per contrádä, réggni, vallate o versanti di monti senza specificare
le singole propridi, seipprechè sia possibile determinarne le linee
di demarcagono perimetrali in inodo,da non lasciar dubbio in-
torneilla ale situazione dei bosphi e terreni svincolabili; -

b)Nella zona ageriore, dove nogvegeta nè può vegetare il
castagno, sono compilati particolareggiatamente e debbono con-
teggyeggicagippg,dglAw01ASGIApperficie isqhte, con i numeri
di catýto gove egypspibilpga,megg 4he el trattiedi un complesso
di, fondi in continuazione.se ¢isposti jaggisoche se ne possano
iniilcaile linee dipopfine con limiti ppturali invariabili er ape-

cificÃËng la superficie, se non reale ed effettiva, quella almeno pia
aþprossimatya. ,Gli elenclà anzidetti saranno compilati secondo
il mo glo .4 annesso al.presente regolamento.
Ar . Nella proyiacie, ove le leggi preesistenti ammettono il

vincolo fšrestale per ragione di igiene, dovranno escludersi dallo
svincolo i boschi che gi interpongono fra una palude, uno stagno
eiun centio abitaio in modo da costituire quasi una barriera ed
un ostapolo ai venti conducenti miasmi.
Àrt. 7. Per gli accertamenti occorrenti a senso dell'articolo 6

della legge, il Comitato delegherà uno o due dei suoi membri, af-
finchè, con lo in‡ervento della persona delegatadalcomune a rap-
presentarlo nel Comitato e delPufficiale forestale del distretto,
procedano alla ricognizione delle località contestate.
L'isgiettore forestale pptrà essere delegato al pari degli altri

meglgi del Comitato, ma il suo intervento non è indispensabile.
Art. 8. Dopo che il Comitato avrà statuito sulle proposte degli

impetstori foreatali, ai termini deH'ansidetto articolo 6 della legge,
gli elenchi spranno trasmessi in doppio originale ai sindaci, per-
chè ne facciano la pubblicazione per 15 giorni nei luoghi e modi
soliti e quindi res£ituiscano pl Comitato un esemplare, con la di-
chiarazione della esegnita pubblicazione; e conservino Paltro nel-
Parchivio municipale.
Art. 9. I reclami contro la dichiarpione di svincolo dovranno

intimarsi al sindaco entrp g termine di 90 ýorni de quello della
pubhÍicaiione nello elenco, accompagnati da memoria particolas
reggiatapella quale sia indleato il fondo, cal il reclamo si riferi•

sce, e le ragioni per le quali si fa opposizione alla dighiarazione di
Lberth.
Il sindaco rilascierà ricevuta al ricorrente del reclamo presen-

tato, ne farà immediatamente la pubblicazione per15 giorni, e
nel termine i l!Ï giorni successivi loinvierà al Comitato forestale,
il quale, udito, nel caso dell'art. 2 della legge, il Consiglio pro-
vinciale di sanità, e con motivato parere in marito alla domanda,
invia entro 40 giorni le carte al Ministère dell Interno, peÏ proce-
dimento contemplato dalPart. 10 della legge.
Art. 10. Nei casi in cui il reclamo aoûtro lo siincolo sia inti-

mato al sindaco entro 15 giorni às quello della pu licazione del-

Felenco, Ìl reclamo stesso avrà effetto sospánsivo, ed il hosco cui
il reclamo si riferisce continuerà a ritenersi sottoposto alle dispo-
sizioni della legge forestale preesistente infino a che il Consiglio
di Stato non abbia deciso.

Art. 11. Dalle disposizioni dei precedenti articoli sono pselusi i
terreni e bosehilaterali alle strade di montagna ed ai fiÀmi e tor-
renti pei quah ãontiriaano ad afer vigore glí articoli 74, 168 e

169 (lettera c) della legge sulle opero pubbliche Ael 20 marzo
1865, n 2248, allegato F.

Compilazione degli eleuchi ßi eincolo.
Art. 12. Gli elenchi di vincolo di cui alPart. 8 dgIla legge:
a) Per i terreni e boschi esisténtian tulita la toisa feferiota

alPestremo limite della vegetazione del castagno, sono cãopilati
colle norme indicate alla lettera b delPažt. 5 del presente regola-
mento ;

b) Per i terrenie boschi esistentinellasona superiore,potranno
compilarsi colle norme additate alla lettera a delParticolo mede-

simo.

'Art. 13. L'ispettore forestaÍe presenterà in doppio esemplare
gli elenchi di vincolo al prefetto, il qnale ne farà Pinvio ai rispet-
tivi sindaci. Uno degli elenchi sarà pubblicato nei modi e luoghi
soliti per lo spazio di un mese ed indi dònsefisto nelfarchidio co-
munale, Paltro, trascorso il mèse amigtt 1pyiŠto al Co-

mitato forestale con la dichiarazione dgypgglþauigbblipazione.
Art. 14. Le.dimande per lagibpgagqup dailyncolinforätàlè do-

vranno, entro il termineÀipadgugfléshto'dallfait-GËëlÍNWgge,
presentarsi al sindaco raccompagnateadae rtipolarbkgiátaerelä-
zione in cui sieno indicatesie ragionipeimletquAli si fatopýdsizione
al vincolo. Il sindaco rilascierà ricevuta<al ieorrenteudel redlániò
presentato, ne farà la pubblicazione per 15 giorni eptilddi nel
termine di dieci giorni successivi inviera le domande stesse al
Comitato forestale assieme ai contfobi ofãi he fase9oRa(Ñe-
sentati.
11 Comitato, fatte accertare le condizioni locali fiei modi indÏ-

cati alPart. 6 del presente regolamentö, e sentito, nel caso del-
Part. 2 della legge, il Consiglio di sanità, statuirà, con delibera-
zione motivata, intorno al mantenimento od alla revdca del vin-
colo, entro tre mesi dalla presentazione della dimanda.
Art. 15. Per gli accertamenti di cui all'articolo precedente (ar-

tieolo 8 della legge), il Comitato delegheia not menb di due dei
suoi componenti, compreso Pingegnerdifaciente parteÈel Comil
tato stesso, affinchè, colPintervento del rappresentarite delconiune
interessato, ed in contraddittorio delPußiciale forgetale' del di-
stretto, procedano Alle occorrenti, ricognizionig*intereasatg, dopo
che avrà eseguitoil deposito per le indpnnità.di cui AlPartigolo &

del presente regolamexitor,sarà lier mezzo del siñdaco locale infor-
mato, almeno ogospiorni prima di quelfo stabilito peY la verifica,
del giorno e de1Pora in cui essa avrà Iuogo pel caso voglia inter-
venire. s . . -

Art. 16. La risoluzione del Comit'ato sara notificata alPinteres-
sato per mezzo del sindaco, ed ovailkneólo venga revocato no
sarà fatta pubblicazione nei modi consueti. Entro novanta giorni
Aalla notinoasione e dalla pubblicazione di oul sovra potrà pro•
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dursi reclamo da chiunque possa avervi interesse, osservandosi le
norine tracciate dalParticolo 9 del presente regolamento, per gli
effetti delParticolo 10 della legge.

Delimitazione e descrizione delle proprietà svincólate
e vincolate.

Art. 17. Diventati definitivi gli elenchi di svincolo e queÍli di
vincolo, il Comitato disporrà che per i fondi vincolati sotto la li-
nea superiore della vegetazione del castagno e per quelli svinco-
lati sopra la linea stessa, siano segnati i confini con termini inal-
terabili a cura de'proprietari e sotto la direzione dell'ufficiale fore-
stale del distretto, coll'intervento del rappresentarste del comune
nel Comitato, e ne sia redatto verbale sottoseritto da essi e dagli
interessati che saranno alPuopo legalmente invitati otto giorni
avanti, nel loro domicilio, per mezzo del sindaco locale.
Art. 18. Qualora trattisi di boschi o terreni formanti un com-

plesso non interrotto, benchè appartenenti a diversi proprietari,
la confinazione si farà per la totahtà della superficie senza distin-
zione delle singole proprietà.
Art. 19. I terreni vincolati nella zona inferiore e quelli svinco-

lati nella zona superiore, saranno, dopo Padempimento di quanto
è prescritto dagli articoli 8 e iS del presente regolamento, de-
scritti in apposito registro, formato secondo Pannesso modulo, al-
legato A, che doirrà assere conservato presso ogni Comitato fore-
stale.
È data facoltà a chiunque di ch¯edere ed ottenere estratto del

registro stesso, salvo il pagamento dei diritti dovuti ai termini
dello leggi e regolamenti in vigore.
Art. 20. I verbali d'apposizione di termini saranno conservati

dal Comitato forestale, uila copia in carta semplice sarà inviata
al comune nel cui tetiitofio esistono i fondi, ed unkltra al rela-
tivo ufficio forestale.

Procedimenti per il vincolo e lo svincolo in casi speciali.
Art. PL Le domande per sottoporre i hoschi al vincolo per ra-

gione di pubblica igiene, ai termini delParticolo 2 della legge, do-
vranno essere dai Consigli provinciali o comunali interessati pre-
sentate al prefetto della provincia, il quale ne fa eseguire la pub-
blicazione nel comune nel di cui territorio esistono i bosehi con-
templati nelle diniande stesse e nel modo stabilito tei precedenti
articoli 9 e 14; e quindi, udito il Consiglio provinciale di sanità,
le trasmette al Comitato forestale. Alle domande stesse deve u-
nirsi1a descrizione sommaria dello stato divegetazione del boseo,
con indicazione delle specie in esso dominanti, uno schizzo geome-
trico del bosco stesso e suoi contorni, e segnatamente delle paludi
e stagni che in qualsivoglia guisa si stiinano essere fomiti di mia-
smi, e delle città, paesi o villaggi che si vogliono preservare.
Nella leggenda dello schizzo si indicherà, fra l'altro, la differenza
di livello che passa fra il
paesi di cui sopra.

bosco, i terreni palustri, le città ed i

Art. 22. Le proposte per la imposizione del vincolo, ai termini
delPart. 7 della legge, debbono essere presentate al Comitato fo-
restale accompagnate dalle indicazioni richieste dall'allegato A al
presente regolamento.
Art. 23. Le domande per lo svincolo, ai termini dell'articolo 9

della legge, debbono contenere le indicazioni di cui all'articolo
precedente, e saranno presentate al sind:co che ne rilaseiera ri.
cevuta allo interessato ed adempirà a quant'altro ò prescritto dal-
l'articolo 14 del presente regolamento.
Art. 24. Gli accertamenti sulle condizioni di fatto, nei casi di

cui ai tre precedenti articoli, saranno eseguiti con le norme indi-
cate nell'articolo 15 di questo regolamento.
La deliberazione del Comitato dovrà essere emessa entro sei

mesi dalla presentazione delle proposte o delle domande, e notifi-
cata alla parte per mezzo del sindaco, e pubblicata nei modi con-

susti per un mese se si tratta di vincolo e per 15 giorni se si
tratta di svincolo.

11 termine utile per la presentazione di reclami al Consiglio di
Stato è di novanta giorni dalla data della notificazione o della
pubblicazione; La notificazione 'del reclamo devN sser fatta, se

trattasi di privati, nelle forme indicate dalPart colo 9 del presente
regolamento; e se trattisi di pubbliebe Emministrazioni o corpi
morali, al prefetto della provincia.
Art. 25. Perchè si faccia luogo alla esenzione di cui all'art. 8

della legge, è necessario che, mercè i ripiani ovvero piantagione di
alberi o frutici domestici, siasi provveduto alla consistema del
suolo in modo che per effetto delle citate opere o piantagionioiano
evitati i danni di cui allo articolo 1 della legge.
Norme per le permissioni della cultura agraria eper la cultura

silvana ed il taglio delle piante nei terreni e neolati.
Art. 26. Le domande per ridurre a coltura agraria i terreni sot-

toposti al vincolo forestale, ai termini delld artÏcolo 4 dèlla legge;
debbono essere presentate al sindaco del comune dove è situat íÏ
fondo, corredate Bel tipo del fondo stesso con Pladicaìione delle
sue pendenze, del territorio in oui à posto, del riâmfro di mäppa
e dei mezzi con i quali si latende iiiipedire i danni cui la ciiltiffa
stessa può dar luogo.
Il sindaco fa pubblicare per quindici giorni alPalbö pretonio la

domanda, e quindi, con le opposizioniche fossbí¾statep esétitate
e col voto della Giunta combnale li trasmette entro tréata gibini
al Comitato forestale, il quale, sentito Puffieläle fòredtál dÏátfeti
taale che ne farà la verifica sopra luogo, accértalte, ove ocebbra,
le conditioni dei luoghi ai termini delPárticolo I defyrédale re-
golamento, ed adempiuto a quanto altro la lëgge prei&rité, stki
tuisce sulla domanda.
La risoluzione deve essere presa enfrö 861heëi dal giörää iii

cui la domanda stesžá grinnsdat Cóinitäte asesi"E tîfiß Pà a1Ì
parte per mezzo del sindaob eiendei'èi di pübbliífå figione nei
consueti modi.
I reclami che contro la delihetazione det Obi itetäj>oksono prol

porsi avanti il Consiglio di Stato da hikägité vi%b¾Ïa Ìnteidshe,
debbono presentarsi nei modi ättbiliti dall'àkff 616a dëf pî' àsaíà
regolamento entro notanta giorni dalla Wàtaid flWíidfffin Toíik
Art. 27. Le preserikioni di inässniti ehí¾ä§ãn Odilif£àt Ì P

stale ha da stabilire in virtti délPartidoid4 della Idg e i4st i af
dosi a quanto sia necessario atabsiburaid riti t rè i ÌílcoÏ la
consistenza del suolo, la tipiodiiribiis deiho élii nei eksi di Èlff
blica igiene la conservazione di essi, devono contenere le i Ee
da osservare nella coltuia silvana o nel tagli dëf hosólit iri dia-
scuna superfleie boscoba, o parte di su¡ierfidie Lösboek,iudofia le'
diverse esigenze dei luoghi, tenute principalinenté giresenti lé ma-
torie seguenti:
Per tutti i boschi:
Le norme pel dissodamento del suolo e l'estirpazione degli al-

Leri vecchi e per la piantagione dei nuovi all'unico scopo di mi-
gliorare la condizione di un bosco esistente, sia per la disposiziolle
degli alberi, c.me per matarne la specie.
Per i boschi di alto fusto:
a) Il modo e il tempo di eseguire i tagli, siano essi fatti a taso,

oppure a salto, a scelta o per zone, sedondo la natura e Petà delle
piante, la consistenza e Pinclinazione del suolo, avbudo in tutti i
casi esclusivamente di mira la r3produzione artificiale o naturale
dei boschi;
b) Le norme speciali da seguire nel taglio dei boschi, quando

questi siano vincolati, segnatamente per eccezionale pendenza dël
suolo, per Pimpedimento che possono offrire contró lá valanghe; o
per Pazione che possono spiegare sulle condizionidéllipabblica
salute nei limitrofi paedi;
c) Le regole per eseguire i diradamenti nelle fustaie;
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d) Le norme per l'esercizio del parcolo, generale o limitato a

talune spec:e di bestiame, pel tempo necessario a tutelare le gio-
vani piante contro i danni che possono loro arrecarsi dagli ani-
mali pascolanti;

e) Le norme dirette a preservare i boschi dai pericoli degli
incendi ed i provvedimenti da adottarsi per estinguerli;

f) Le norme per eseguire la estrazione della resina e lo scor-
tecciamento degli alberi;

g) Le norme per la raccolta delle foglie e semi lici boschi de-

perenti o troppo radi, e per la falciatura delPerba nei boschi no-
velli, od anche in,quqlu vecchi, nei casi in cui codeste operazioni
possono nuocere alla riproduzione;

h) I mezzi da adoperarsi per prevenire o riparare i danni pro-
venienti dalla diffusione degli insatti nocivi ai boschi.
Pei boschi eedni:

a) La.indicazione della riserva in.ogni ettaro di un certo nu-
14ero di piante ad aso di matricine, allo scopo i assicurare la

dissemipagiope ,naturale per la scstituzione delle beppaie de-

perenti;
b) La gorme per esercita«e in questiboschi11paseolo, secondo

la specie de.lle piante,,,la qualità del suolo, la vigoria delle cip-
paie, e la natura stessa degli animali pascolanti, a fine di assicu-
rare la regolare riproduzione del bosco;

Le regole- da seguire .ppr lo impianto delle carbonaie, per
lgprepaggione.della potassa e per lo sgombro del carbone e del

mgteriale-Jegnogo dal bosco, per evitare i danni che possono ve-

nimpe,aglg noyella piproduzione,
Eei þgschi, comageth -

,: A) Le p.regerizioni dirette ad impedire che i ceiui cotoposti
s.igo qquye,thiti jg egdyi semplici, segnatamente nei casi di grave
pendenza di suolé, o negli altri casi in cui la conservazione dei
boschi.di questarinanipra è diretta a promunire contro le valan-

ghe, ovvepo egntro la dinaisioge della malaria ;
Le regoleger yesercizio del-pascolo, per Pimpianto delle

carbonai'e, e in generale per qualunque operazione ðel genere di

SMpegggggggpfgggpjoby di ali¡o fusta e bedui.
:pt.þL gegte-preyppipigni já ipygLS I BOIAMORLO Stabilite
dal C,amilate, saranno gabblicahe per 15 giorni nei comuni dove esi-
stot,io bogthi vigualati, epn avyiso. al pbblico della facoltà di re-

clagiate pqtre ilþerrgine.di altri giorni 15 dalla dat:t dell'ultimo
dyglla .pubbligziong spirati i quali il sindaco ne fa la restitu-

zione,al prefet½ col egtifipato della seguita pubblicazione e coi
reglanti che gli fgssero sþati presentati, dei quali dovrà rilasciare
ge,eyhta.
Il prefeito rimetterà copia del regolamento, dei reclami e delle

ossergazioni del Comitato al Ministero dellTuterno, il quale, udito
il Consig}io forestale cd il Consiglio di Stato, potrà annullarne le

parti riconose ute contrarie ai fini ed alle dispasizioni della legge
forestale e delle leggi e regolamenti generali.'

Reclami al Consiglio di ßluto.

Ark '29. I ricorsi al Consiglio di Stato, ai sensi dell'a ticolo 10
della legge, e nei modi e termini stabiliti dagli articoli 11, 18,
26, 28 del prese .te regolamento, saranno dal prefetto inviati con
le relativ¢ carte ed osservazioni del Comitato forestale al Alini-

stera.del¾Interno ikquale, adito il parere del Consiglio forestale,
ed ce> rpendosdekOpusiglio,superiore di sanità e del Consiglio dei
Ï4yoti,lkthbliciarimette gL attL al Gons glio-di Stato.
Art. 30. 'l Pres dente del Consiglio di Stato ordina la notifica-

z;o.te.«gli interessa4i deUdeposito delle carte nella segreteria del

C<ytsa?ão e stAlilisemil ierar.neuentro-iLguale possono prenderne
cogn:pique e produrre Jelero esservazioni, ed 11 termine per le

repliche delPàmministrazione.
L'ordinanza del Presidente del Consiglio è trasmessa al pre-

fetto della provincia, il quale inviera poi al Presidente del Con•

siglio stesso la relazione della fatta notificazione.
Art. 31. Ove per parte dell'Amministrazione forestale si dissen-

tisse dalla deliberazione del Comitato, lo ispettore ne farà moti-

vato rapporto al prefetto, che con suo avviso lo invierà al Mini-

stero ddPInterno, il quale, udito il parere del Consiglio forestale,
decidera se siavi luogo a produrre ricorso al Consiglio di Stato, a
senso dell'articolo 10 delta legge.
Il ricorso delPAmministrazione è intimato agPinteressati per

mezzo del sindaco e trasmesso colle earte relative al Consiglio di
Stato.
Con ordinanza del Presidente del Consiglio di Stato sarà piov-

veduto come all'articolo 30 per la notificazione del depositó delle

carte, e lhssegnamento dei fermini per la produzione della me-

moria di difesa, per la risposta dell'Amminisiraziona e la replica
degli interessati.
Art. 32. Trascorsi i termini, di cui nei precedenti articoli 80 e

31, il Consiglio di Stato, intese le parti nel modo sopraadetta,
decide.
La decisione è trasmessa al Ministero dell'Interno per la comu-

nicazione al Comitato foredale e la netificazione agli interessati.
Rimboschimenti.

Art. 33. Per ottenere la <Ïichiarazione âi pubblica utilita, nei
casi preveduti dagli articoli 12 e 14 della legge forestale, occorres
ai termini degli articoli 3 e seguenti della legge ai esproyiriaziorie
per causa di pubblica utilità del 25 giugno 18ð5, n. 2339, presen-
tare domanda alla prefettura accompagnata da una, relazione in-
dicante la natura e lo scopo del rimboschimento, le spesa pre-

sunta, i mezzi di esecuzione ed il termine, entro cai saranno com-

piuti i lavori, e da un piano descrittivo di ciascuno dei terreni da

espropriare, precisandone i.confini, la natura, la superficio, Palli-
bramento, il numero di mappa possibilmente, ed il nome e co-

gnonte dei proprietari inscritti nei registri catastali, ed in difetto
nei ruoli dell'imposta fondiaria.
Nel caso delParticolo.14 dellalegge forestalededoxnanda,di cui

sopra dovrà contenere inoltré làûlmostraziano distutti gli: altri
estremi voluti dalla legge stessa. saa > ,

Art. 34. Tale domanda sarà puhhlicata ennïavviië der siadaeo
nel comune in cui il rimboschimento llovrà,eseguirsi, ed .inserita

per estratto nel bollettinorufficiale-perle pûbblicizioni amminia
strative della provincia,.
Per quindici giorni almeno, giusta Particolo 4delladettalegge

di espropriazione, da computarsi dalla data delle predette pubbli
cazioni ed inserzioni, la relazione ed il piano accennati nelParti-
col> precedente, resteranno depositati neFafficio del comune.
Qualora il rimboschimento si eatenda sopra il territorio -di più

coruuni, sarà necessario il deposito della relazione e del piano nel
capoluogo del circondario presso Puflicio di prefettura o di sotto-

prefettura. ·

ll luogo, la durata e lo scopo del sud3etto deposito dovrà indi-
carsi in ciascuna delle pubblicazioni ed inserzioni snaccennate.
Art. 35. Durante il termine stabilito dall'articolo precedente,

chiunque potrà prendero conoscenza della relazione e del piano

depos tati nell'ufûcio del comune, della prefettura, o della sottou

prefettura, e presentare la sus opposizione Agli uffici medesimi,

presso i quali si potranno fate le osservazioni di risposta
dal pro-

movente la dichiarazione di pubblica nühth.
Kello stesso termine e presso gli stessi uffici leparti interessate

potranno dichiarare di volersi exvalere della
facoltà loro concessa

dall'articolo 13 della legge fareatale, di coltivare cioè il terreno

ehe si vuole espropriare in modo che sodd sfi agli scopi della legge
stessa, e d'intraprendere i lavori nel termine di sei mesi per com-

pierli in quello che sarà assegnato dal Comitato
forestale.

Art. 86. Trascorso detto termine, la domanda corredata della



relazione e del piano insiemesalle osservazioni e risposte, ed alla
dichiarazione di cui neÍ líl·ece eÙte artÌóolo Bark tiasmessa al Óo-
mitato forestale, il quáÍe cëninotÌírato airviso, ne farà invio al
Ministero'délPIntenio þei i rolatiiro provÿeûlinentò.
At t. 37. 11 Ministero de1PInternó deciderh, sentito il Consiglio

forestale, sulle ossetvaziõÁi e rísposfe, e nel,caso della dichiara-
zione p¾dettà ne pretiderà atto dandone comunicazione al Comi-
tat forestiÍe ai line di stäi>ilire il términe pol compfmenio dei
lavori da parta dei proprietari.
Art. 38. La diëËiaráioie l1Ì. piibblica utilità è fatto con decreto

Reale per liiinativa dél Ministero dell'Interno su proposta delMí.
nistero déi LÑYori Pubblioi,'udito il Conàiglio forestale ed il Con-
siglio di Si ato..
Art. 39. PeiTeséguimento delle operazioni, per la determina-

zione deR'indennità'e pèrÌàtti gli effûtti dell'espropriazione sono

a;pplicåbifflÙËiaposizioni della ligge 25 giugno 1865 sulle as ro-
priaziontjier diusâ di pubblica utilità.

il dpperimento, si calcolerk il valore realadel legpame tagljato,
ed il depreziamento relativo delle piante stegse
Art. 48. Se i fusti degli alberi abusivamente abbattuti sieno

stati apportati, la igieura dqlla piregnferenza pey 14 cubazione si

prenderà sulla ceppaia e-l'altezza pulPal,baro piig vioino di egual
specie e circonferenza. Qualora anche la cpppaia fosse stata di-
strutta, la valutazione si farà soprå un alþero che d4I prudente
arbitrio del verbalizzante si reputerà essere nelle condizioni ði
quello distruito.
Art. 44. La ragione ðegli interessi calcoÏati nelle annesse ta-

Ì>eÚe Ú eD sara determin a per clasenna proyi.ncia dal Comitato
forestale.

Polizia e cautele per laconservazione dei boschi.
Art. 45. I Coditati forestali nel formuÏare, ed i Consigli pro-

vinciali nel deliberare le disposizioni di j>olizia fòrestale, ter-
mini dell'articolo 24 della legge, al fine di próvŸédere illa conser-
vazione dei boschi secondo le condizioni e le esigenze'láculi, po-

Valutatientdel¾pfànfe tagliate in contravvenzione

o tieÍ da Ë a cÀto agione delle pene pecuniarie.
Art. Í0 Per gli allierige ti.nati,g prescere ad alto fusto, i quali

alPaltezza di 50,cent. da terra abbiang una circonferenza nonmi-
nore ¿Ì nÈ Nas si fer Jg. cu piope dpl.la massa legnosa appli-
c.andò la ÍËÚeÎlŠ'aniiesia (Él. Ë),3uindi se ne stabilirà il valore
desumendolo dal prezzo dellegname della stessa specie nel luogo
di conguwgggel megeagoggigíppgiglot à ::p:ù liierose e3enuto
conto delPuso migliore in cui potrebbe essere impiegatoillegn4me
pìovettienteldagli9tlbëii äbÈsWathentä åbbattuti:
Peî"gli alberi didiminsiðili iÀfèdibri alle sõvrà dette, he ne âe-

termitteiktüttelore #fendendW§§Fbaite la ipesa óc6örrente per la
loro sostituzione ed aggiungendovi l'interesse composto per iin ifn-
mero di Annisaguälisail'etindellepiantestate dí§tt'¿tte o danneg-
giata, appljaandd;Iactabella a%nkssau(Allagato B)e
Qualore-gli alberkatterrati:hppar engano al ep ble dapaci dF

somminigrave,albannuol'prodotto secondario( come eastagne
ghiande, remitgleëe.i,\semeterzi ebatenellavalutkaione del danno
secondo le consuetudini locali.

.

Artx4&Bepihaschiige>vernati doedriorqualora slasene effet-
tuato iL,taglio motg iii omrtinuszione, époglian o interamente le
ceppaie in una superficie non mínore di25 metri quadrati, se ne

calcoleràR valgte proþorzimlald,,prendendo per base il prodotto
ricavehile,peppgai ettAralidi superficie alla scadenza del turno

prestabilj‡p,angachè i prodottiintercalari tierduti e riducendoli al
valore yegle 411'gpoon deWavvenuto ahusivo taglio, mediante la
unita,44hella Ö sepute (Allegato Ð),
,Qualora iktaglio a resa siasi.eseguito in una superficio minore,
o saltuariamente, con o senza il totale denudamento delle cepe
paie, allora:
,

a) Se i pelloni roeisi ragginageranno la circonferenza di cent. 25
all'altezza di $4eent. se ne farà la valutazione come se fossero
alberi di alto fusto;
b) Se i polloni avranno apa circonferenza minore,sse ne farà la

valutazione com fisoliiànië, ténuto cánto del piezzo Lórrente nel
piii vicino mercato, senza alcuna deduzione di spesa, nè di abbat-
timento, nè di trasporto.
Lo sradicaniento delIN cèppäle sirà considerato come diabosca-

tranno regolare:
1° L'accendimento di fuoco nei boschi e la formaziowe di doubli,

forhelli o mottete, Pabbrueiamentó delle stoppie nei fondi contigni
alle foreste ;
2° Lo stabilimento delle fornaci dànalce; gesso, mattoni, te-

gole, stoviglie e simili, delle-fabbriche ditp Se, catianie; kere di
fumo, acido pirolegnoso, potadsa, ¥ce.-, eSielti•ÒalibrieháWfòräi
per cui siamecessaria una copiosa consdinièi6tíerdi'legnki

.

3° Lo impianto di magazzini o depositi di legnami, e o izi

per segare e-preparate legname;
4° Lo scavo e la-eättazione da suolo dei boucM delle ýþálg

seecha, di pietre, -sabbia, minerali, terra, tolla,i töi W, bridhi gi'r
nestre, erbaggi,-foglio vefdi e secche, coheirne, hiando faggiaW
ed altri frutti e semenze silvestrii . ,e
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pr¾ deterrainando4e waiffa; ^ " 'i

6° L'estrazione del legname dei boschi, la fàrmazione di sfrÀde;
canali e corridoi, salvo sernpre ilidisposto délParticolo 152 e se-

guenti della legge aui lavori pubblici, del 20 marzo 1865, per
quanto si r.ferisee al trasporto dei legnami a galla (fluitazione).
7° La costruzione delle aie.pgr ¼.cgbogízzazidhe delelegname,

e delle capanne per ricovero degli operai.
Art. 44 Il regolaspenty appyggtp Oysiglig prayipciale

sarà rimesso in doppiio eseinpÌàrdg)hmehiao 'delPInteràó entro

dieci giorni dall'approvazione per gli effetti de1Particolo 24 delly
legge.
Art. 47. Nei casi di contravvenzione, in edi siavt orgenza di

prevenire od evitare i danni che potesfero der are dal disbosca-

mento, dal dissodamento o dall'abusivo proseguiniënto doislavori,
malgrado la constatata contravvenzione, spetta- al sindaco di

emettere gli opportuni provvedimenti, in virtir della fanoltà con-

fertagli dall'art. 104 della legge colunnale e provinoîúle, salvo
sempre il procedimento di cui ¿Í titolo 3 della legge forestale.

Ordinamento forestale.
Art. 48. Il territorio del Regno sarà diviso in ripartimenti ed

in distretti forestali. A capo dei primi y sark ny ispettore, a capo
dei secondi un sottoispettore.
Art. 49. Le mokificazioni ilÌa'eircoscrizione forestale mono ap-

rhento e punito a seconda degli articoli 16 e seguenti della legge.
Art. 42. Per i danni arrecati mediante scorzamento, scapezza-

mento o svettamento, reeisione dei rami, estrazione di resina, in-
cisioni, amputazioni di radici, incendi, paseolo ed altri, quando
possa derivarne il totale deperimento delle piante, se ne farà la

valutazione come se si fossero tagliate, e, si procederà in confor-

mità del disposto degli articoli precedenti secondo che trattisi di

piante di altò fasto o cedue, e, quando non siavi luogo a teinere

provate con decreto Ministeriale, udito il Consiglio forestale.
Art. 50. I Comitati foGgialiárovvediranno con sygei41) regola,

menti alle norme per l'ammissione»)adyplinagelleg.uardie
forestali.
Cotesti regolamepti saranno so.ttopogi all'esymp ed approva-

zione del Ministero dell'Inferno.
Ait. 51. Con decreto Reale è provŸedpto all'ordipamento del

personale dell'Amministrazione forestale in relazione ai nuovi bi-
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eag'nidel se'ryki e 11aidi fey che dovratnio indonare taht« gli
ufBeiali, che le gaa e.

.Diriui di uso.
Art: 52.'I sindai déidomûái, nei di eni territóri esistodoioalli

o'terreni viilcolati, détranho notifloai'e di tre in ite mesi, e nei
modi ehe guareätincino Iá iniggior possibile pubbÛcità, e fino il
terrriine stabilit dalPart. 30 delIà legge forestale, là dÍspoitsioni
della legge stessäihe ighardäkä i dirittiWusö, e segnatamente
i termini prefissi per le dichiarazioni e le relative cothmiñatorie.
Art. 53.*Le doma'nåe, di etÍi al paragrÀfo 2 Êell'art. 31 della

legge enddetta, dirette a far àospeliderú Paffrancazione del diritto
di pascolo o di altre servitù di uso, dovranno essere presentate al.
sindaco del comune. .interessato, il quale le farà pubblicare per
quindici gionò, indi, con le osservazioni presentate e col voto del
Consiglio compnale, le rimetterà al Comitato forestale.
Le domande stesse potrquno essere fatte dal sindaco, ed in tal

caso eargnn.o y di lui chra comunicate al Consiglio comunale. Po-
tranno altresì essere fatte dal Consiglio, ed in tal caso la corri-
spondente feliþpra.zione sgrà pubblicata per 10 spazio di giorni
qqjndicinggigi trasmessa al Comitato per cura del sindaco
colle di lui speciali esservazioni.
pr 5jk.g Comitptg, tenuto conto della estensione, natura dei
dýtgj gagola e della servitù di uso, delle condizioni agricole
(gcqpomighe della ,popolazione interessata, e di tutt'altre esi-
genze loeg le ragnet(g con motivato avviso al M nistero del-

Nel caso in cui il Comitato si pronunzi per la sospensione dovrà
aggigggegeja ipÀipyiope e,l tegnpo, nel quale lo affrancamento
49yr exiggyÿÿÿypppgp d indicare le norme dalle quali do-
Ni? M3§Œ%A·gg lagodoggaeregaip dei diritti di uso.
Ãrt. 55. Il Ministero delPInterno, udito il Consiglio forestale

ed I Qggylglfggþtytg, deaig sulla domanda, fa comunicare la
risoluzione agli interessati per mezzo del sindaco, e ne dà avviso.

o caieza Mista&orditiedicGÆ-
a 02 M ddde N Ministre delPlaterno

imposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-

Con RR, decreti del 13 dicembre 1877:
sai cay. Sebastiano, ragioniere di 16 classe nell'Amministra-
zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda
per anzi:enitic di servizio;

Brugo Chiaffredo, già delegato di la classe nell'Amministrazione
di pubblica sicurezza, id. id. in seguito a sua domanda;

Allavena Domenico, id. di 2a classe id., id. id. id.;
La Barbera Antonino, già delegato id., id. id. id.;
Pittahip Teidinando; idi id., id. id. id.;
Eättä Luigi a húmaiidante di sezione del disciolto Corpo dei

militi a cavallo, nominato ispettore di la clasie nelPAmmini-
stPaziarié KjsuW11õa sfábrezza.
' 081iWPaeerefd-de123 geiinaio 1878:

DIÁTeli Ya tféé. Uiö¾rál, iirefette di 3AcÏas e della provincia
dB3efldrio,SoíËihato"prefËio di Ñ clasáð deÏla tirovincia di
Rovigo.

' 0811 ËRI de6ráti del 3'gelmiio 1878:
Pisani cav. Luigi, già sottoprefetto di la álasse nell'Amministra-

ionãJþrofinciale, édlloesto a rîposo in seguito a sua do-
nialiaa;

Querci Giuseppe, già segrretário di classe id., id. id. id.
.

Con R. debreto del 31 gemiaio 1878:
Ottino Giuseppe, già delegäto di 3. classe nell'Ammiliistrazione

di pubblica aieurezza, richiamato in servizio.
Con R. decreto dàÌ 2Tgánnaio 1þ78 :

Cavîguli cav. avv. Carlo, consigliere delegato di 2a classe nell'Am-
ministraziõhe provinciale, hollocato a riposo in seguito i sua
ddmanda.

Con RR. decreti del 23 gennaiò 1878:
Boina cav. dott. Lino, già consigliere di $6 cla,sse nell'Ammini-

strazione provinciale, collocato a ríposo in seguito a sua do-

manda;
Teotino Luigi, già segretario di la classe id , id. id. id.

Con R. decreto del 27 gennaio 1878:
Prandi dott. Francesco, sottosegretario nell'Amministrazione pro-

vinciale, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in
servizio.

Con R. decreto del 28 gennaio 1878:
Vercellone dott. Camillo, sottosegretario nelPAmministrazione

provinciale, revocato il decreto'di richiamo iri'sëi·¢izio.
Con R. decretoylet27 gennaio 1878:

Maffei Giulio, afficiale d'ordine di 1*úlasse nelPAmrninistrazione
provinciale, collocato a ripoão in e intó a sua dordaúda.

MINISTERO DELLA iESTRUZIONE- PUBBLICA

CONoonso per titoli al pos¢ç Ji professo e skaardinaria alla
cattedra di meccanica appliccia alle myechine, vacante
nella R. ßcuola di applicazioneperg í ingegneri di Ba-
Togna.
A forma dell'articolo 3 del regolamento per i concorsi a cat-

tedre universitarie, approyato col -R.4eereto 13 utaggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina di un professoia straordmario
alla cattedra di meccanicampplietta.qllemaschine, vacante neHa
R. Scuola di applicaziqña pergli ingegnerädi Bolognan de .'

11 concorso avrà luogo per titoli. .
r o - I

Le donande di ammissione aL ooncorsacd vannoyéésdútatsLal
Ministero della Pub lica Istnuzione eittar i giorno 1 del, inese
di marzo 1878. ' | '

I concorrenti dovranno unirepiledamando i titoli che drede-
ranno adatti a fornire informazioni änlls lofo dàtidottai Inórules
sulla loro attitudine didattica e sulla lorodita sciéntifica; della
quale dovranno inoltre presentare unosaccinta hairazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 18 gennaio 1878.
B Direttore Capo di Divisione

P. PanoA.

PARTE NON ITFFICIALE

DIAruo ;ED E210

I giornali tedeschi ci sono giunti col discorso pronuziato
dal principe di-Bismarck nel Reichstag germanico, in rispo-
sta all'interpellanza sulla quistione orientale.
Il principe coininciò dal dichiargre che non avrebbe po-

tuto dire molte cose miove, ma che tuttavia si era deciso a

rispondere a11'interpellanza per evitare che il suo silenzio

servisse di tema a false ed esagerate interpretazioni. Ed ag-
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giunse che tanto più volontieri rispondeva in quanto che la

pohtica germanica non ha ragione alcuna di discostarsi dalla
linea che seguì finora, e che corrisponde agli intendimenti
della maggioranza dãl Reichilig.
Poi soggiunse:
" L'ymistizio testè ponchiuso dà alParmata russa una po-

sizione concentrata dal Danubio fino al mare di Marmara,
colle fortezze del Danubio per base, condizione questa che
mi sembra importantissima, e che non potrebbe da alcuno
essere oppugnata.
" Contemporaneamente furono conchiusi deí preliniinari

di pace,che io recapitalerò per chiedermi se gli stessi ledano
un interesse germanico.
"In quanto a ciò che concerne la costituzione della Bulgaria,

questo paese avrebbe jlei confini differenti da quelli che furono
stabiliti ffelìÂ bönféraliza,di Costantinopolgmä i nuovi confini
non sono tanto signikcáñ,tijla poter minacciare la pace d'Eu-
ropa. Le condiziquiÀel,Ia Ralgaria riescirebbero eguali a
quelle in cuisi, trama la Serbia prima dello sgombero di
Belgrado e di>altri hirtilisiisSiccome le disposizioni secondo
le quali Pannaturtut¢w dovrebbe rimanere nelPinterno della

Bulgaria fio11sonWstátilite con precisibne, sarà cura delle po-
tenze firmatai-i JFdefiliire meglie tale questione lasciata in-

" Riguardo all'indipendenza del Montenegro, della Rume-
nia e Se11if, ddtfré Ifúvävignardo alla posizione della Bosnia,
dell Éieg (Å e eÏlê ¿Ïtreþfdvincie turché; tutto questo
non toccigl'inleië¾f giriliálfici tanto da porre in peticolo le
nostrgu.ogJegioni coge potgnie ticine. In quanto alPin-
4ennvoog gyppgajg stqssg lla sua paite pecuniaria af-
-fare apet-t,ante a11e.dne potenze conchiudenti la pace, mentre
la parte territoriale sayeT>be anche d'attribuzione delle potenze
firmaturie. La gaistione dei-Rardanelli protnosse maggiore
inefuietadine di= ciß ehe il fatto giustifichi; la questione dei
Darddli'eni hayranfeiiñyirtäñãa anorchè trattasi di conse-
guarli ad altre mani e di decidere se la Russia stessa .abbia
da þã¾í ó idålfoianå'pikóimento chiudere lo stretto. Tatte
leÌltÉ ip2IaziÀËi ji>ÏfËriáconopiù al teñipodi pace, chea
quello di,gËàrrà,eghannoimp rtania solo nelPipotesi che il
possessore deáli etÚ sia avversario <iell'inghilterra o della
Russia. In caso di guerra le disposizioni che si potrebbero
prendere nel trattato, fino a tanto che i Dardanelli trovansi
in maniändipendenti dalla Russia, non hanno l'importanza
che lorodi attribuisce. Gli Stati-delMediterraneo aotrebberoI
avere interesse se Ía flotta russa in tempo di pace fosse,auto-
rizzata a passare i Dardanelli.

" Ma la questione se haviglida guerra abbiano da passare
i Dardanelli, e se il possesso dei Dardanelli sia da conse-
guarsi in altre mani, è tutt'altra cosa. Tale congettura però
non è punto alPordine del giorno nella presente situazione.
A me, nel momento attuale, Enporta soltanto di determinare
il peso degl'interessi pei quali potrebbe scoppiare una nuova
guerra, dopo che la guerra turco-russa fu condotta a ter-
mine. Io opino che le deliberazioni sui Dardanelli in riflesso
a navi da guerra, non siano tanto importanti quanto in ri-
flesso alla navigazione conimerciale; il piit saliente interesse
tedesco sta in questo, che le vie di acqua del Mar Nero su
pegli stretti e pel Danubio siano libere come fino adesso. È
certo che noi questo otterremo, giusta una comunicazione

ofRelale che su tale rapportossi hi daJihtroburgo, e che su

questo punto si riferisco semplicemento alle stipulazioni di
Parigi.
" L'interesse che noi prendiamo per una migliore condi-

zione dei criètiani in Turchia è il secondo interesse meno di-
retto, ma pure umanainente indiretto che ha la Germania
nella crisi orientale.
" La pai'te ulteriore dell'interpellanza riguarda la posi-

zioge che la Germania ha assunto e# assumerà di fronte a
codeste condizioni. In quanto alla posizione già assunta, non
posso farvi pel momento comunicazione ah;una, perche ap-
pena da questa mattina siamo m possesso degliatti ai quali
mi sono riferito-poc'anzi. Questi corrispondono a,un dipresso
alle comunicazioni che ci furono favorite da altre potenze.
Questi documenti saranno presentati all'imminente Confe-
renza come materiali da esaminarsi, ma già prima forme-
ranno obbietto di uno scambio di opinioni fra le.potenze.
Tutto ciò che vorrà essere una modificazionedel trattato del
1856 andrã soggetto alla sanzione delle potenze. Se questo
non avvenisse, non ne seguirebbe per,ò ancora la necesagià di
una nuova guerra, ma ne.seguirebbe tuttavia gaa congtzione
di cose che io vorrei vedere evitata nell'interesse d¶uropa.
" Ammetto, per ipotesi che la Conferenza non riesca a in-

tendersi su ciò che si debba fare, e che le potenze le, gugli vi
partecipano ed hanno un interesse particolge a opporsisalle
stipulaziori russe, dicano: a not non conviene in questo smo-
mento di fare la guerra per questo, ma con ciò ngn siamo
neppure d'accordo, e ci riserviamo di pigliare le nostre riso-
luzioni. Questa sarebbe una condizione di epse. che, non po-
frebbe essere gradita dal goveruo guyso, qÆgy gi,usta-
ménte : noi non alibiamo inclinaziòne alcuna ad esporci ogni
dieci o venti anni alla necessità di una complicazione turca ;
ma non possiamo nemmeno desiderare di veder sostituita a

quella complicazione ripetutamente pggi dieci o
.

venti
,

anni

una complicazione austrasbritagnica.
" Sta pure, come credo, anché nelfinteresse della Russia

di arrivare a un componimento,te. di nea strasnie‡tere indo-

luta la quistione a tempi forse più incomodi. Ma che la Rus-
sia sia proclive a consegmra dalle altre potenze il riconosci-
mento dei cambiamenti che essa reputa necessari, mediante
la guerra, ritengo essere una supposizione chessecondo tutte
le probabilità, ò inammissibile. La Russia se non popesse ot-
tenere adesso l'adesione degli altri soscrittori del trattato
del 1856, si consolerebbe col pensiero del beati possidentes.
" Ora si presenta un'altra questione : se cioè quelli che

sono malcontenti degli accordi stipulati dalla Russia ed
hanno in prima linea propri reali interessi materiali, siano
disposti a far la guerra per obbligare la Russia a cedere al-
quanto nelle condizioni da essa poste, a rischio di moder ri-
prodursi al ritorno delle truppe in Russia quanto avvenne

in Prussia dopo la conchiusione della pace nel 1815, =vale a
dire che il sentimento pubblico riconosca non esser :la cosa

ancor finita e doversi ritentar la prova. Se ciò nons:iuseisse
si dovrebbe procurare di obbligare la Russia a ritirarsi dalle
cittã bulgare e dalls ininacciante po iriana che occupa da-
vanti a Costantinopoli; ma in tal caso queUi che âvessero

raggiunto tale scopo mediante la guerra dovrebbero assu-

mersi il còmpito e la responsabilità di stabilire che cosa sa-
rebbe da farsi di questi paesi deUa Tú:chia europea..
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Che essi narablierá disposti sempReemente atottoporli di
bel nuovo al dominiosturca rian mi sembra probabile dopo
quanto fu detto e deliberato nella conferenza. Io non eredo

quindi che la nostri Vicina, l'Austria, sarebbe disposta ad
assurersiTeredith delle conquiste russe e, con essa lare-

sponsabilitLdell'avvenire di quelle provincie slave, sia in-
corporandole allo Stato ungherese, sia formandose degli
Stati vassalli. Io-non credo che questa sia la meta cui tende
la politica austriack. Con ciò volli far vedere quanto poco
probabile sia una guerra europea.
Riguardo alla scelta del luogo ove si terranno le confe-

renze, 11 principe di Bismarck disse essere interesse della
Germania di sollecitarne la riunione, indipendentemente
dalla scelta del luogo.
Se le conferenze si tenessero su territorio tedesco, il gran

cancelliere tedesco crede che JacGermania dovrebbe averne

la presidenza; egli crede che la conferenza potrà riunirsi
nei primi giorni del mese di marzo. Sarebbe desiderabile, ag-
giunse egli, che si radunasse anche prima per metter fine
alle inúërtezze. Il principe di Bismarck non crede che da

qualdhe parte si voglia procrastinarla, anzi ritiene che si

voglia lealmente convocarla quanto prima. In quanto alla
aitte che la Germania sosterrà alle conf<renze, egli ritiene
che non potrà esser quella di arbitro, ma di mediatore, il
qualadesiderala conchiusione della lite; e i rapporti confi-
denziäll clie la'legano all'Inghilterra facilitano alla Germa-
tila"ill colepito di mediatrice fra PInghilterra e la Itussia,
eglishrterite ähefra quest'ultima e PAustria. " L'alleanza dei
tre imþei-atorì non 'si basa su obblighi scritti; nessuno dei
tre ilhþeratorièimpegnato a sottoporsi al volere di un altro;
la loga si bada dulle simµtie personali dei monarchi e sui
rápþbí'ti-þënohälimlei täspettiri ministri.Noi non ci assume-
M firaidde onaahitittidi sagrificare l'amicizia secolare
d'ima pótetite naminnewicina aLeólletico. di rappresentar la
parte di giudice in Europas;.angposizione che non fu manife-
stata da alcun governo. La.Germania coll'ingrandirsi ha as-
suitto ñubvi obblighi, ma sebbene essa possieda un grande
esercito non imprenderà mai iina guerra ad altro scopo che

non sia-qttello di difendere la sua indipendenza all'estero, la
sua unitA alPinterno, e quegli interessi tanto evidenti che,
qua}6ra dovessinto farli valere, avremmo non solo il voto una-
nimedel Cotisiglio federale, ma la piena persuasione e il più
vivo entusiasmo della nazione tedesca.

,,

Nel corso ulteriore della discussione il principe dichiarò
dover egli protestare contro l'insinuazione che la Germania
abbia coadiuvato ad un supposto inganno dell'Austria da

parte della Russia. Le relazioni coll'Austria sono perfetta-
meríte leali fra monarchi e fra governi. " Io, disse il principe
di Bistnarck, sono col conte Andrassy in tali rapporti d'ami-
cinia, ehe lo autorizzano a rivolgersi a me in ogni incontro,
en egli ò persuaeq di udir la verità da me, come io sono per-
suaso the egli dite la verità parlando delle intenzioni del-
l'Austria: ,

La stampa austriaca commentando il discorso del principe
di Bismarels esprime il giudizio che esso non sia stato abba-
stanzochiaro ed esplicito perchè si possano trarnedelle con-
seguenze definitive.
La République Française fa notare particolarmente " la

fermezza e la chiarezzg, coll quali il prine,ipe di Esmarck
alfermò il principio della sanzione d'Europa, sulla base del
trattato del 1856, per tutte le questioni pendenti fra i belli-
geranti, meno che per quella relativa alla indennita pecu-
niaria. ,,

Il Moniteur Univerãel scrive he le opiegazioni date dai
ministri inglesi nelle sedute del 19 corrente delle due Ca-

mete, nelle qùali sedute fu votato iii terza letterú 11 bill per
i crediti straordinari non producono una impressione favo-
revolissima2 e che si þotrebbe benissimo cavarne la conse-

gueriiis, eke l'oþinione pubblica si à äffrettätä tròppo a sup:
phrre ähe le difficoltà'esÏsteriti f a la Russia à l'Inghilterra
debbano considerarsi quasi come apþianato.

TELEGRA1V.11Vil
(AGENZIA STÉFANI

Torino, 21. - Questa mattinaVarrivata la Prinnipessa Clo-
tilde, insieme alla figlia, e fu riesvtttkallá stazione dal Principe
Ame3eo, dal Principe di CárignaîEo; dallahualiee»Wñi Genova e
dalle autorità. La truppa lerese gli onoristaightrL
Hilano, 21. ,gle, solenpj esøgtiþ, nek I)uomo, in onore di '

Po IX, intervennero je autorg givgg pgity
Parigi, 21 - I giornali approvano generalmente elezione

del nuovo Papa, . pg

Il fournal des Débats dica,che pµeg elezipne projlprrà in En-
ropa un'eccellente impressione, he igupvo Papa è un uomo mo-
derato, e si può sperare che I sua 1 menzapersonale contribuirà
a calmare le Iotte religiose.
Il Constitutionnel vede nel notifècacolto far nuoio Paya tin sin-

tomo eccellente, poichè sembrà äii eglidognàs ripudiare la suo
cessioÀe di Pio IX -e di- Gregäffdí XVI,>é,prsèbdeté per imodello
Leone XII, che fu bueno, títòŒñalÑdéexpiavliallienollallagolit.ica.
La République Fimagxiáá idieb eheJamebbachosadmaggia di

giudicare anticipatammite fattitudià¾bnaoyagapaatuttavia
constata ghe egli noit è igþgggigggip gene le pgetidpp,pepibrano
concilianti. a in a

Bukarest, 21. - Alla Çame dei depatgi il mmisÈra degli
affari esteri dichiarò che la Ïšunapiairi apýýeieËtaia, suo mal-
grado, dalla Russia ne1Ìá tratiatiŸe coÏhs TuiàÏiÈ.
La Camera approvð un or,lid d¿l Brné,'i g klÃ esýrime fi-

ducia verso il governo e lo invita a continuate Åefla politica na-

zionale.
Londra, 21. - Il Times ha da Piefroburgo, in data del 20:
« Dicesi che, rifiutando il governo inglese di ritimre.la flotta a

Besika, i russi occuperanno Coëtantinopoli, o almeno un sob-

borgo. »
Lo stesso giornale ha da Vienna:, -

,
a

« Assicurasi che Suleyman paseià ricevette)'ordine di recarsi
nella Tessaglia con 7000 nonlini.y
Lo ßtandard ha da Berlino che il principe di 131smarck consi-

dera l'elezione del Cardinale Teõei dorne la ráÌgliôre nei tempi
attuali.
Lo stesso iornale Ïia da-Régatin, i dataÀil 19:
I comaildunti turchi di,Viddínö e di Belgradick riensano di

arrendersi ai runiani, benclib ianesi ti insistanoa
Il Daily Telegraph ha da Vienni:
< L'abbandono del progetto di alleanza anglo-aiistriaca è pië-

namente confermato. Il discorso del principe di Bismarck au-

menta .le sperarme del governo che la guerra sarà evitata. »

Igiornaliinglesidiconoche il risultato del Conclave fa sol-

disfacente.
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11 Times dice che IgeoneXIII, senza sedettare apertamente la
politica d'Italia, dovrebbe propendere verso una coneiliazione
coll'Italia.

Madrid, 2L - La flotta inglese parti da Gibilterra, diretta
in Oriente.
L'elezione del nuovo Papa fu secolta assai favorevolmente.
Confermasi che i capi degli insorti di Cuba ei sono sottomessi
Genova, 21. - Il viceammiraglio Saint-Bon, giunto ieri e

diretto alla Spezia per prendere il comando della squadra, si am-
malò di polmonite. Lo stato dell'informo è oggi migliore.
Viennay21. - La Gazzet¢a difiewa (edizione della sera)

dice: Non è solfianto,il mondo,cattolico che saluterà l'elezione del
Papa come.un ayveniciento assai felice ed importante. Nessuna,
delle apprens oni che si riferivano all'elezione del Papa si è rea-
lizzata. L'elezione fu compiuta regolarmente, ed il Goterno .ita-
liano mantpung nei modi più leali le assicurazioni date riguardo
alla proteziona pepla.compleja libgrtà ed indipendenza del Cone
clave.
At ne,s21, I;&sppbleg di: Chnfa sospese le trattative

colla PertA, eyolkun:app,ello allerpakaze, -pregandole di sotto-
porre allo Conferenza gli avvenimentidi;Garidia durantele insur-
rezi nidel,1g,.1ßgse186&. .e

IMesemblea,hag.ht9AR goyerna.pynytiserio.
Londra, 21. - Camera dei Comuni.g 1(ortheate dice che la

Rusgia Prese fimpegno,dhAspaçRouþAre nè Jac penisola di Galli-
poli, nè la, coste gsiatigggi.Dapòggelli, , ecc11elinghilterra si è

pure imgegnagdi goggecupgre:ngleepenisola: di Gallipoli, nè la
costa asiaticajaispar angjl;L§ggg:nnge<che noA Vi sarebbe alcun
ostacolo (conmgigrgggpymenti r gj pllest.r>tþativescolla
Russig, a.chggy pò giggig
§SÑ LGWN°& 59À¾ÐÑ9WRIAghe,si gogiggdiil bijarrio

Boprke, gica on p pgf pigo 14 nÃjäie reptive ad un
insurreziong gqu al di gdi ajlgstragigd i cristianiin
Retimo.
Camera dei Jordi. - Lord Der che la sede della Confe-

reužáË Ê$ÀÂíà a¾iÑetWein^ Árin'oÃb clie elda
foäàe 'inËðiËigÃiaŸa xÏèllË se i nÑ Äl' marzo, ma,che la
RúaÃÍa Àon16ÊNaiaiÍt'am,4
Lord Beaconefield do anda bé a i Ìn secondaJettura il cre-

dith RÏ àAiliÃÝ Áí°IÌËe èËÛä ¿Sidi tá 'eËe si verth ad
un accomoËamentq, ma non puo risponierè ch non sorgano delle
diffíÑ$1th ËisŠgna' diÎliÔe eie'1'InihÍlteria vada al Congresso
con tutto il prestigio 6 armata.
Loža invlHe dichiata di' avire vätato coûtí·o il crédito nolla

primallittifri,'Ina chöfdhitazi allé didiriarazioni det ministri, le
qukTi"tblgdoo¾i yöfd'hinÎ 'W niff i o aggiesiivo, egli yoterk il
credif.o' ia ed óádit, tètíará.
Il'efeditò" &§¡ifoWcfiii ukýs hthild.
Nelle saÏe del Parlaineito siassibb a pos tiraniente che la lins-

sia domanda che le sia consegdata lèflofta ttirca.

ËEALE AQÙ&ÌÆŠlilÄ.ÑI ÙN0ËI
CLASSE DI SCIENEE MORALI, pTQRIÒHE, E ILOLOGICHE

Tornata ,del 17 febbraio Ig78; gesieënta
e dal conte W. RigxKgNI.

Lotto e approvato il verhale della precedente seduta, il se-
gretario CARUTTI presenta i libri veputi in dono, e fra que-
sti: La logica del diritto; la logica delle imposte, del socio
corrispondente MATTEo PESCATORE; Û0nsiderazioni stori-
che intorno alle antiche Assemblee rappresenfative del Pie-

enonte e ãella ßavoia, del socio FßDERICO SCLOPIS ; Der

Zwedrim Recht, det sodio cofrisjiondote ROIÍOLVO Ñon
JiIExixa ; Economic and ßnanciabewy.9; det socio Matti-
spondente Davio A. WELLS
Presenta pure il libro Del Dirittoidelitt Guerra Ñ ALBE-

RICO GENTILE, traduzione di ANTomo FIGlüNI à> discorre
dello scritto premesso dattraduttore; endella ragione con cui
la traduzione fu condotta.
Legge quindi la lettera con cui il socio straniero GIAcomo

DANA manda il suo bollettino autografo pel LINCEOGÉAFO,
ed espuime le profonde sue condoglianze per, la morte del
Re VITTea10 EMANUELE IL
In ultinto dà lettura del seguente þrogìamma disconäärso

al premio di lire 1000 offerto dal prof: L igi Gossa, ed aeliet-
tato nella seduta del 20 gennaio scorso:
" Il prof. Luigi Cossa ha messo a disposiv3oite dellalLAci

cademiadeiLinceilasemma.di lire MILLE pèriessenidata.in
premio alla migliore Memoria sopra il tenia lseguentes

" Storia critica delle teorie finanziarie in Italia-néi-secoli
" XVI xvil, 17111, e nella prima metkide'l secolo inwünyt-
" tore dovrà considerare le dottrinostegli scrittori insielak
" zione alla loro influenza sulla legislaziore,, e'doti re:
" sentarla collo svolgimento della .scienza finanziaria all'e-
" stero. ,,
" Gli scritti inviatial obàcarso 31eñh ni süßiÆandati

franchi di porto, prima del 31 inarzo 1880, al Presidente
della R. Accademia deidincei, Romar omwea9R
" Debbono essere ineditirmanesefîtti, anèniini¼báÁtfilo

gnati da'un mottoi $àranno ted61/rphinat?Œa ESÑÑ
lettera sigíliata, Iiortante à di fünh iÏ"ikktt nÎèÀ Ínfo e

dentro il nome, cogif Ëidi doinicÍlÍFådlfÑi $Ÿe
" Sielieda ÀëÏÏà Ëm e

che otterranno una niengoge onorego a pgo pg te la
altre saranno abbruciate.

s.
" Non saranno TAdituiti i magoscritt presetitatie oss i

" La Memoria pretninte swAraternagrattavhegim¾ della
R. Accademia, e alPautore ne saranno dati cento esemplari.
" Il giudizio del concorpo sarà ognaziatogggy -

l'Ënno 1880. ,,

La Classe, invitità del residente, le apprpva condogg
unanime. c':

Il PREßIDENTE presenta le seguenti pubblicazioni del p
fessore TANOREDI CANONÏOOfinviate $U À0R álPAccaßèmia
d d!'autore : Del Reato e della Penny E Delritte e le lw

del volere; Considerolóni sui rifo-matoHi dei minordhei
Del Giudizio pénale.'
Il socio AMARI inforina l'Accademia di ifna 'âvdààni

pubblicata Panno acorsò dal professore Do'Goèje deflŠp
versitã di Leida intonio la stantpa der téât<f arib <!Li
Storia del Tabãfi. In questa avvertenza à icprd co

debita lode la parte che púese l'Àccaileniia e con essa il Mi-
nîstero italiano e parecchi dei tits I ntàÍistf ialìÑþónith
buzione delle spese pot la cogiëtieFtesto. SiWantro itiotti i
nomi dei giovani orientãlisti i vifif¾zioni, cut I
hantio preso a pubbHeare le varië parfÌ el y
quali è il nostro prof Ignäzio Guidi.
Egli coglie Toccassione di ringMíkaMI odinn½?f

BREA, qui presento , per Popera digte WYiñëlk%FTòdin
del Tabari posseduto dalla Università d Oxford'T àsk þre
stato Al prof. Guidi in floma.
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Il socio FERRIlegge Una N0ta el prof. DEILA VEDOVA

intorno alla interpretazione di due nomi geografici della Di-
vina Commedia (Tabernicch, Inf. 31; Guizzante, Inf. 15).
Il socio COMPARETTI legge-una relazione sui papiri ercola-

nesi, particolarmente estendendosi sul contenuto della Col-
lectio altera dei volumi ercolanesi, di cui l'ultimo fascicolo è

presso ad essere pubblicato.
Il socio FIORELIJ comunica le notizie delle scoperte di

antichità che ebbero luogo lo scorso mese in : 1. Mondovì --

2. Alta Lombardiama. Ravenna - 4. Chiusi- 5. Perugia
- 6. Orvieto- 7. Ancarano presso Norcia - 8. S. Egidio
al Vibrata - 9. Bocchignano -- 10. S. Valentino -- 11.
S. Maria d'Arci - 12 Toffia- 13. Magliano - 14. Corneto-
Tarquinia - 15. Bracciano -- 16. Roma - 17. Ostia - 18.

Tivoli - 19. Velletri - 20. Segni - 21. Fondi - 22. Tre-

glies 23. S. Vittorino - 24. Pentima - 25. Acciano -

26. Pompei 27. Trani - 28. Molfetta.
Da ultimo, a proposta del socio MINGIIETTI, IS ÛÌRSSO

espríme a S. E. il Miliistro della Istruzione Pubblica il voto

clgaia conservato integro l'ultimo avanzo dell'Aggere di Ser-
vio Tullie,,che esiste presso la stazione ferroviaria.

L'Accademico Egretario: Canom.

IMENTIBIE DIVERSE

Varamento. - Ieri, scrive il Xõeimato di Geno a del 21,
a)(yrgR Jy?µ Septri-Ponente, veniva lanoiato inmare il barco
a pa.19þa deic1p, della portata di 1300 tonnellate, 800 di registro.
L'armatpre ò il signor Luigi Pellerano, il capitano Felice Ro-
usil, eiÌ iÌ costiuttora,Pegregio Michele Eoasi.
Una folla straordinalia assisteya allo spettacolo; il varo rinsel

tal¾ílte Usii'e, che sŠlië'r 'Puspottativa degli intervenuti e dello
stessodostatiókenkä líËput gfå nandato tanti bastimenti con
esito felicissimo a galleggiate sull'elemento irindo: e gli applausi
piu fragorosil e 10 gfidi di WofeditsÍ femmndachiarono allo seric-
chidlio del: Gardtick nientrei selvolava trionfalmente giù per lo
scalo.

Benekcenia. - Ïl IWigolo di Milano del 21 annunzia che
la rappresentanza di quella Banca Popolare elargi lire 800 alÍa
Conîmisäióne iseik Päduenzioná dei sordouniuti poveri di campagna,
e lire 400 all'Associazione generale delle operaie di Milano e dei
sobborghi.
- Lo stesso Pungolo ci apprende che il signor Ettore Sforni,

in commemorazione della morte di suo padre, inviò da Parigi lire
mille al Consiglio del Monte di Pietà di Milano, affinchè ne eroghi
Pimporto nella restituzione gratuita di piccoli pegni.
- Leggiamo nella Gazzetta Provinciale di Bergamo del 20 che

la lšanca Nazionale, per cura del Consiglio amministrativo di
quella Sede succursale, elargi lire 150 al Comitato per la cura de-
gli jerofoloèî, lîre 150 al I'io Istituto dei sordo-muti, e lire 100
eadaulio ai tre Asili infantili della città.

La galleria dÿI Gottardo. - Ecco, scrive la Gazzetta
Ticinese dgl 20, quale fu il progresso dei lavori del traforo del
Gott,arðo nella settimana decorsa: da,11a parte di Goeschenen,
metri 16 60 ; dall;i parte di Airolo, motiri 12 10. Totale, metri
28 70. Media giorniliára, inetri 4 e 10 centimetri.

Le strade ferrate Wel globo. --- Un giornale tedescopub-
blica ip seguenti notizie estratte dalPAnnuario Behm, ehe si pub-
blica a Gotha:

Allä fine del 1875 la lunghezza della rete ferroviaria mondiale

era: in Europa, di 148,039 chilometri; in America, di 133,562;
in Asia, di 12,302; in Australia, di 3079; ed in Africa di 2312

chilometri, vale a dire un totale complessivo di 294,404 chilome-
tri, pari a 30,6ŸÌ miglia geografiche.
In quel totale gli Stati Unitifiguravano per119,352chiloinetri,

Pinghilterra per 26,870, la Russia pei- 14,488, TAnstria per
17,868, PItalia per 7704, la Spagna par4796, la Svezia per 4138,
il Belgio per 3517, la Svizzera per 2066, la Turchia pär 1537, la
Norvegia per 555, la Germania per 27,890,1a Francia per 21,587,
e la Grecia per 12 chilometri soltanto.

Nelle altre parti del mondo, le Indie orientali contano per

10,443 chilometri, il Canadà per -6719, la Repubblica Argentirta
per 1584, il Perù per 1549, PEgitto per 1628, ed il Brâsile per
1388 chilometri. ' *

Nel 1860 la Innghezza totale della rete ferroviaria del globo era
di 106,886 chilometri soltanto, che da quefPepoon in þbi andò im-

nualmente aumentando in medîa di 1800 ¥persino di 2504 chile-

metri durante il periodo 1871-73.
Nel 1875 sulle ferrovie de1PEuropa circolaiano 42,000'loetmio-

tive, 00,000 vagoni da viaggiatori ed winîlioner di' vägoni per
merci, bagagli e via disàorrendo.

' L - '
-

'

Su tutte le ferrovie del globo, nell¿ keisoko'noa 75, äitholaa
vano 62,000 locomotive, 112,000Wgoni datiäggistbrf; et,465þ00
vagoni per mercie bägagli ad - a vibue i

In Europa, con quel materialgarc ‡ña ,enáVl875 si tyäsporté
1140 milioni di viaggiatori el10;800difickindÏ*qbinfäli3dianofcab
zie; in tutto il globa -le-Mrofientrasgdivierefte Í550 intlioni di

viaggiatori e 16,130 milionigdi'qüntalintPRÍ&eínde.
Papiri e yest antical. Sf¾fiËét ôŒeli¶¾ri inné ýng

blica del Khedivé inviò in' ddna 'iliujáWOftdriniâÑ dicunt bei

frammenti dÍ papirÍ eon Tserikiúin önjiálíà, ¿Œûéa3datola antica,
la quale contiene dei pesi di ferro di'dii'¢ $IÁffefá jlet i di étro

dall'alti·a. Tantoi pezzi di piqiiro quinió þeil'¿niidettî fuiono
rinvenuti di recente in un í·ial ò di §§ÑnŒp¾¾ ëdMeb e í>i
tale delPoasi del Fayoum.
11 giornaluimo $ëIfŠná a 1 e

scrive il Journa OfjicÈl elÉ Îa s p 1 el

stanipa è larga non meno che in la rr cano on

meno di 800 fra giornali e riviste.
Di quelle 800 pubbÌicazi t\i II

d:verse lingue del paese, 153 nelle hiesse ugue ma con il testo

inglese a fronte, e 138 in inglèse, in t.ËÑesco e n aftre Jingue
europee.

Un mastodonte. - Nell'Annover, nel Riekling, mentre che

vi si eseguivano lavori idraulici, fu scóperto ;lo scheletro di un

mammont (mastodonte od elefante antidiluviapo). Quella,seoperta
fu fatta ad una profondità di sei metri; ma, fino ad ora, di quel-
Penorme animale fossile nonvenne dispotterata che la teptasNella
stessa località, dice il Journal Ofßciel, si t ovò parqu dento.che
è grosso quanto la gamba di un uomo.
Imetalli preziosi degli St sti Uniti. Leggiamo nel

Journal Ofßcid che, durante gli ultimi sei anni, la produzione
media degli Stati Uniti in metallbprediësi fa.di 04millioni di dol-
lari, dei quali più di 50 erano stytt esfratti dalle miniere della

California e del Nevada Nel 1877 poi la produzione dei metalli

preziosi superò i 9ß milioni di2dollari.» -

Decessi. -- Il dott. Udsidvó kashh pubblicista tedesco ed

autore del libro intitolafo L'amministrosione gussiana nul'Æsa-

zia-Lorena, è morto a Behœueberg presso Berlino.
- H conte NicolàKleinmihel, aiutante di campo dell'impera-

tore di Russia e colonnello della guardia imperiale, è morto a

Nizza.
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M I N I ST FR ODELLA M A R I N A Û$$tfidoñ0 È I (Öllegio NGIna o -- 21 Åbbraio 1878.
ALTEZZA DR.LLA STAglONE == ggm 65.

Uf 11 e i centr a I e meteoro I ogleo 7 antim. Mezzúdi 8 pom. 9 pom.

Barenhetro ridotto 774 6 774,3 774 0 776,4
- Firenze, 21 febbraio 1878 (ore 15 14). a oo e al mare

Termomet-esterno 4 6 13,6 14 5 8,7
Barometro alzato da, 5 a.6 mm. in Sardegna; da 2 a 4 mm. nel (centigrado)

resto d'Italia. Tempo generalmente bello e calmo. Cielo coperto o Uinidità felativa... 95 60 56 91

nuvoloso soltanto nella Calabria inferiore e in Sicilia. Mare agi. Urbidiiã essoluia... 5 ès 6,99 e,87 7,$9
fato a Portotorres e a Catani. Venti moderati in InghiÏterra. Aneinoscopioevel. ii.6 k.0 0.$ balma

orar. media la kil.
Cielo nebbioso in d versi paesi dell'Austria ove domina pure il Stato del etelo..,..... 2 hello, 0. helliss. 8. bello, o. belliss.

cirri piccoli
tempo calmo. Nel periodo decorso piogge in Sicilia. Temperatura cirrc-strati

minima sopra zero nella nostre stazioni. Dominerà ancora il OSSERVAZIONI DIVERSE

tempo buono. (Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. nel corrente)
Termomaro: Massimo == 14,7 0.= 11,8 Ik | hiinim 4,Ì 0.= 3,3 R,

LISTINO IJFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del i ž2 febbraio 1878.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
GODIMENTO

ECMiBBÌ$ Verã8É0
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Ttaliana 5 0/0 . . . . . 2
Dáittà dett¾ 3 Øje. . . . . . . 10
Certificati stil Tesero 5 GjD . . . .

16
Detti Emiss:one 1860 64 . . . , ,

16
Prestite Romano,Sienat . . . .

Dao ditte Rethachil4a . . . 1°
Prestito Nyional .

. . . . . . . . . . 1°
Datto dettô .

pÏhë h pa::sk , . .

Detto d ito sia! hato . . . . . . .

ObbugaziaW Ben! Eèglgsi¼stief õ Oj0.
AzioniRggls Colot&eëntaWTabacchi 16

Obblfgaï:eni ditte 6 Dj0 . . . . . . . . .

Rendita Atatriaca
. . . . . . , , . . .

Obbligaficci MunieÛ Ï i Roma. . . . .
I

Banca Nazionale ital na . . . . . .
I 16

Banéa Roufada . . . . . . . .

Bencé. Nadians Tos
. . . . . .

Banca Genéral . . . . . .

Società Geziersla à edito Nobiliare

Caitäne Ciedito Felf6àB Bäneo Santo
Spiritö.. .....,.......... 16

Comp gnia L'endatia Italiaria . . . . . .

Strede Ferrate Rotaatie . . . . . . . . . .

Obbligaži ni dette . . . . . . . . . . . . .

St ade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligniori dette . . . . . . . . . . . . . .

En ni Meridionali 6 per cento (aro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr Pontebba
. . . .

S eletà Roniana delío Miniere di ferro
Boetath Anglo Romana per l'illizmina-

zione a Gas...;............ 2°
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .

Pio Osticase .......,..........

semestre 1878 -
aprile 1878 -

triniestre 1878 637 50
ottobre 1877 -

dicembre 1877 -
ottobre 1877 -

semestre 1878 500 -
500 -

- 500 -
semestre 1878 1000 -
- 1000 -
- 1000 -
- 500 -

- 500 -

ottobre 1877 500 -
- 250 -
- 600 -
- 500 -
- 500 --
- eno -
- 500 -
- 500 -
- 537 50

eemestre 1877 500 -
- 500 -
- 430 -

0 A MB I aDßNI LETTERA DANARO 50Illingle

- -- -- --
-- -- --i 8425

- -- -- --
-- -- -- 8365

750- -- -- -- -- -- Û18-
000 - 1193 -- 1187 - - -

-
- -

700- -- -- -- -- -- --

250 - 440 - 439 - - - - - - - - -

400 -- - - - - - - -- - Ÿ03 -

- --
-- -- -- -- 414--

250- -- -- -- -- --

500 - -- - -
- - - - -

600- -- -- -- --

53750 -- -- -- --

500 - 660 - 655 - - - - -

500- -- -- -- --

430- -- -- -- --

OSSERVAZIONI

Preeaf fatti s
Parigi.................. 90 ---

Marsigiis . . . . . . . . , , , . . . . .
90 108 90 108 65 - - 5 0,0 - 2° sem. 1878: 78 70 cont. - 13 sem. 1878: 80 97 1 2, 81 cont. I

Lione .................. 90 --
Londra . . . . .

90 27 33 27 83 - - Banca Rcmana 1100.
Augusta. . . . .

90 -
-

Vinaa
. . . . .

90 - -

Trieste . . . . . .

90 - --

Oro, peni da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 84 21 82 - -

Per il Sindaco: A. MAnomoxNI.
Seonto di Banca E 010 .

- -

Il Deputato di Borsa: LUTGKINI.
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BANCA ROMANA. 2mioc e] 31delmg å É
Qapitale sociale accertato utile alla tri la difcolgione (It. Decr. 23 sett. 1874) N. 2237)VIS 000 000.

ATTI VO .

Oassa e riserva . . . . . . . . . . L. 16,890,880 53
Cambiali e boni a scadenza non maggioie di
del Tesoro § mesi. . y L. 28,6g),000 20

pagabili in earta id. Diaggiore di 3 mesi , 8,998804 51 32.638.80071
Portafog11e Cedele di rendita e cartelle estratte . . .

, 32,638,804 71
Boni del Tesoro acquistati direttamente . ,

Cambiali in moneta metallica . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

nticipazioni . . . . . . . . . . . . , , . , 2,501,441 05
{ Fondi þubbÌici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 4,227,530 96
) Id. id. pefèðiijd dilli mäsaa di rispetto . . , 2,050,007 59

id. Pol fongo jtèmdãài o cassa di previdenza , ,, 99,263 10 " 6,376,806 65
E etti rigevuti allineasgo . . . . . , ,

Oradigt . .

,, 6,421,438 16
soareren=e . . . . . .

,, 2,413,151 48
Delsúsitt . . . .

,, 4g,825
Partate-varle. v

,, 7,858,866 55

TorALE . . . L. 79|341,214 la
Spe9e del corrente esercizio daliquidarai alla elliusura di esso . , , . . . . ,, 40,254 43

TOTAI.E GENERAI.E , ËÛg381 6

ESTEKTTO DY BANDO

per vendita giudiziale.
(P pubblicaziow).

Ad istanza del Bance di Modena in
liquidazîone, rappresentato õal proen-
ratore avvocato Sigismondo Vecchi, in
danau di Giuseppe Sacerdoti, nella
udienza del giorno 27 marzo 1878 avanti
alla prima sezione dei trib2aale civi:e
di Ruma avrà luogo fiscanto fissato
con ordinanza del presidente delli 22
gennaio 1977 del fondo seguente :
" Fondo di proprietA di Ganaeppe

Gaeeldofi, pósto nel subarb o di Roma
fuori la Porta Angelica, in vocabolo
Prati di Castello, in due terreci sepa-
rati, vignati, con case, echfiaante l'uno
olla vi4 Porta Castelle, vieulo della
Torretta ed eredi Baldini, e l'altro vi-
colo del Crocefisso ed eredi Baldini,
controdistinti in inappa censuaria 149,
coi numeri 314, 315 sub. 1, 314 sub. 2,
315, 316, 298, 298 B sub 1, 298 A sai
conda rata sah. 1, 601, 599, 600, 300
sub. 1, 302, 317, 317 sub. 1, gravsto del-
l'annua imposta erariale pel 1827 di
lire 84 69:

,,

L'incanto si eseguirà in un solo lotto
e sarà aperto sul pregzo cKerto dal
Banco di Medana in lire 5080 40, e per
á ñeorrëre áli'Incinto äävrà dejosi-
thrai ih cancelleria il decimo del prfziso
dforté é lire 1000 per spese apðrossi-
mative.
Roma, 21 febbraio 1878,

790 S. Viceur.
P A 8 8 I V O,

capitale . . . . . . ; . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 ,
Massa al rispetto . . . . . . . . , , , , . . . . , ,, 2,686,178 88
cireklazione ¾fgitti di Banca, gni di credito Al poulp Àel eassiste, beni di Cassa . , ,, 41,652;310 ,,
Conti correnti ed altri debiti a mista • • • • • • • • • • • • n 1,071,537 09
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . , . , , , , , . . . 9,429,59115
DeyÂsiinitt oggefti e fit li perJmatodia aranzia ed altro , , , , , , , . 4,141,825 ,,

Pargte varie . . . , , , , , , , , , , , , , , , 4,346,208 61

TorAr.s . . . L. 78,877,650 63
Rendite del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso , . , , , , 503,817 93

TOTAI.E GENERArm . L. 79,381,468 56

Efÿliettig Fedi di credito al noine del cassiere, Boni di dassa in circil vi
al 81 del ineäe di geeñaio 1878 (Regolamento art. 86).

VALORE. da Ta. Neuano• 119,476 Soxxt: 4983 ,
Tot

da L. 100 457 4,945 ,,da L. 200 1,935 ,, L. 40,700 000 ,da L. 500 19 48 9,624 ,,da L. 1000 18,212 18,212 000 ,

Bigliett di piccolo taglio, cioé da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . . . , 951,410 ,

CIRCOLAZIONa
. L. 41,652,310 ,

Il rapporte fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . , L. 41,652,310 00 è di uno a 2 776
la eireolazione L. 41452310 00

Il rapporto fra la riserva L. 18,814,100 53 e gli altri de- L. 42323,817 09 à di une y 2 586
biti a vista ,, 1,071,537 09

Prezzo corrente delle azioni . . L. 1129 50
Divid año ßÌatribgfo in radong d'ango e per ogni 100 lire di capitgle versato , 5 0/0

TRANþLAZIONE
si traimutamentW«Il rendita.

(16 pubblicazione)
Si reifde noto lier tätti quegli efetti

che di legge che la Corte d'aps ello di '
Torino, sul ricorsp delgikoor Agostino
Trqcchi fa cay. Paolo Ottavia, ha 4-
manato egnente decreto:
La O rte d'appello di Torino,
Uditvili reiheionidélficorio ed an-

nessi docainenti
19 conformità delle conclusioni deÍ

Pilbblico Ministato
I)ië¾iare 1 constare della qualità

dt ägle e tegiamaatario del fa
TFãnceecon gep: Tha6ehi apila
áreòúñ¾elgeggre ili oTrucehi;

EgdW "b
procédife si inhiesta del ricorrente
Agostino Tpicchi del fu egy. Paolg
Ottafi esatt 16 a iii cíbate a None,
al framtitame iti di láí capo, od in
benälle il jK ore,Àë e certificati
Ai réndita 010 hel Gran Libro del
ÏÍëbito Pugblico creazione 10 luglio
1864 intestati tutti a Trucchi 'rance-
ico Ye índãà fu hinaappe Erance-
sco, doinféiliato in To gg, túfti tre ia
data di Fireeze cinque alegmbre 1871,
aventi rispettivamente i numeri 45127,
45128 e 45129, della rendita di lire 500,
500 e 250

Torino, il 12 febbraio 1878.
Firmati: Il primo presidente Enfico,

e Capra vicecase.
802 A Bonato proc. coll.

Distinta della Bassa e Biserva.
Oro e argento . . . . . . . . , , . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,

Bronap...................... 2,15053
Biglietti consorziali . . . . . . . . , , , , , , . . . ,, ß,841,950
Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . . . . , ,, 46,780 ,

i OTAI.E . . . L. 16,890,880 63

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il niese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . . . . L, 5 0/0
Sulle hambiali pagabili in inetallo , . . . . . . . . . . . . . . ,,

id.
Sulle intíci azioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . , ,,

6 0/0
Sulle á deni di sete . . . . . . . . . , , . , , . , .

Bulle azioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . . ,, e

Sui e ti correnti passivi . . . 3 . . . . . . . . . . . , 2 fj2 0|0

Roma, 18 febbraio 1878.

ÁgÈÅiŠÈÈ Feg. gg Cagse contaisile
G. GUERRINI, 787 f. BERVENU.

CAMBI&MENTO DI NOME.
L'avv. Virginio Stampa, nella sua

qualità di mandatario speciale del ai-
enor Cesare Vincenzo Searabiechi di
Firenze,aveado avanzato dimandA era
chè questi fosse autorizzato ad abban-
doaare i propri nomi e cognom ed
assumere il nome di P<ao'n ed il co-
gnome di Leonfelden, con decreto del
4 febbraio corrente anno fa il lodato
Cesare Vincenzo Searabicchi autoriz-
kato a fare eseguire a forma di legge
le pubblicazioni ed ofilasioni della di-
manda anzidette. Quindi è che, in con-
formità degli articoli 121 e 122 del
R. decreto 15 novembre 1865 sall'or-
dinamento dello Stato civile, si invita
chiunque abbia interesse a presentare
le sue opposizioni alla prefata dimanda
nel termine di mesi qu2ttro dalla pre-
sente pubblicazione.
Roma, 22 febbraio 1878.

VIRGINIO ßVV. Staurs
815 nella suespressa qualifica.
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6° BKANOIG
. DELL'AMMÌNISTRAZIONE 00INTERESSATA ÐELLE RB. MINIERE =R P0NDERIE DELÀERR0 DIA080ANA

dal primo Luglio 1870 al 80 Giugno 1877

Approvato con Bisoluiene del Ministero delle lfinme (Direzione Generale del lemania a delle Tasse) in data del di 11 febbraie W8, dei numeri 1392411920

1TTIVO.
Contanti nelle appresso Casse . . . . . . . . . . . . L.

Nella Cassa della Ìt Tèsäretia ill Livorno L. 583,699 14

Nelle diverse Casse Œell'Amministrazione ,, 61,214 19

L. 644,90¥$3

Debitori al 30 giugno 1877 . . . . . . . . »

Osmbiali in portafoglio . . . . . . . . ,,

Demazio - Conto compensationi in ordine all'articolo 4e del
contratto 16 ottoþre 1858 . . . . . . . . . . . . . . ,,

Demanio - Conto pigioni di locali . . . . . . . . . . . .

Imprestito Nazionale . . . . . . . »

L. 2200 nominali in due cartglle esistenti nella Cassa di
Livorno..............L. 1,540,,

Conto spese per il pagamento dei cuponi all'estero . . . , ,

Tesoro - Conto diferenza imprentito dgl 18¾ da pagarsi in
ordine all'articolo ße del bontfátta 10 ditobre 1868 . . . . ,,

Gotto spese irt invori da essere a carido degli líËilÏ degli anni
futuri............. .........,,

Mercanzie rimaste in difië€a136giugrio1877, coméitrappresso ,,

Minerale ferreo all'Elba e agli stabiliniënti .

di Maremma . . . . . . . . . . . L. 421,999 52
Ghias di diverse specie
Eerri battutL aLmaglió .Lw . . .

Ferro cilindraté di vecchia lavorazione . .

Carbone vegetale . . . . . .

Carbone coke e fossile . . . .

Generi diverstPþer Alfgtotihibham nto . .

Legnami diversi . . .

Materiale di costruzione per opere murarie
Macchine diverse a deposite nei inagazzliii
di vendita . . . . . . . . . . . . .

etramtgef(4Gatialgeti farak§alta;Insione
lautatadhlhark lungoJúagoresdegli stå¾
bilímenti .... ........
ottura di ferri vecchi . . . . . . . .

Fondenti manganesifpri e calcarei . . . .

Getti di prima famigne . . . . . . . . .

raggi,halle da carbone, ektedagóne, ba-
dili di ferro, terra da getti,990eíþe ele-
vattici grasee lågoa da a défe, ed altro

202,388 12
117,025 12
7,557 27

145,011 69

122;230 ,
9,900 ,
6,200 ,,

16,803 81
16;246 91

1,935 ,,

55 70
5,081 50
56,112 49

68,203 37
In 1,197,200 50

nitove còsfra-
mobilia, basti-

L.

PAŠSIVO.
644,904 83 Demanio - Conto egpitale in generi riceinte all'epoca deÌle

consegne
Öëtnido - Conto capitale permanente ricevuto all'epoca delle
consegne come appresso . . . . . . . . . . . . .

Masserizie . . . . . . . . . . . . .
L. 111,963 62

722,533 04 Macchine . . . . , . . . . . . . . , 146,183 45

198,138 18 Mobilia . . . . . . . . . . . . . . . ,, 86,126 17

L, 297,273 24
181,440 ,,

7,056 41 Demanio - Conto contrazioni approvate . . . . . . . .

1þ40 ,,
Demapio - Conto fondo di riserva . . . . . . . . . . .

Demanio - Conto differenza di canone da pagarsi in ordine
úlParticolo 6° del contratto 16 ottobre 1858 . . . . . .

Cartelle di godimento . . .

2,070 ,, Creditori resultati al 30 giugno 1877 .
Tesoro- Conto capitale circolante e fruttifero persole L. 252,000

55,138 52 (Conto di contanti) . . . . . . . . .

Avanet e disaranet (sono gli utili resultati nell'esercizio
244,84907 1816-77)......................

1,197,200 60 EROGAZIONE.

Al conto spese per il pagamento dei cuponi al-
l'estero . . . . . L. 2,070 ,,

Al fondo di riserva (rata dell'esercizio 1876-97) ,, 6,720 ,,

Al R. Erario - Demanio - Conto canone per le
somme resultate dai bilanel (conto di contanti)
per canone dell'esercizio 1816-77

. . . . . ,, 504,000 ,

Al R. Erario - Tesoro - per la rata della dif-
ferenza imprestito relativo all'esercido 1876-77 ,, 55,188 62

Emolumento a ragione del 5 0|0 dopo fatti i
dovuti defalchi a forma dei contratti e delle
disposizioni vigenti, come appresso .' . . . 86,732 6
At R. Erario per tasse di ricchezza mobile
sopra L. 36,732 50 apbartenenti alla cate-
goria C. . . . . . . . . L. 3,214 ()9

Agliinteressatial restotell'emq••
Iumento . . . . . . . . . ,, 33,518 kl

L. 36,732 50

Al R. ErarÍo - 'Ëeooio - per Ìe 12,000 cartelle
di godimento che gli appaktengono . . . . 48,958 80
Al R. Erario, per tassa dLricchezza moblie sopra
L. 348.95880 apparteiletÚl alla aategoriaB ché
apettano alle 12,000 att011e diagodimento dei
privati.........«...... 36,64067
Ai þortatori delle 12,000Martelle di godimento 419,318 14

6i3,802 52
L. 1,362,578 60

3,878,668 57

L. 708,614 93

,, 297,278 24

i ,n3 66
120,960 ,,

68,104 67
159,914 20
161;09084

JOi;000 ,

,, 1,302,578 63

L. 3,878 660 6Ì

alfÀ Régiqueria delfAmministrazione Generale d.ile RR. Jlfiniere e Fonderie del Ferro di Toscana.

Viktö - NAmÏsiiniátiërole Livorno, addi 2f ottobre 1877. Il Raktontere
L. VIVARElÃJ. SILVIO BELLI.

Rimostrazione del conto AVANZI e DISAVANZI.
rofitti. Perdite.

Dai minerali ferrei . . . . . . .

Dalla ghisa . . . . . . .
.

Dal etiiÄi ÑÑo &("prima fadione . .

Dai ferri battuti al maglio
Dai canoni attivi e passivi
Dalle officine meccaniche

Da manganese della Spezia . . ; . .

Dal Demanio -- Conto comliensationi in ordine all'art. Ao
cónfratto 16 ottchre 1858

. . . . .

Da ricavati diversi . . . . .

. . L. 1,499,787 30 Per interessi dovuti al Demanio sopra L. 568,148 56, rimbersate
. . ,, 15,507 15 al Governo per le costruzioni approvate . . . . . . . . L. 28,806

5,181 67
Per interessi dovuti al TeBore Kopra 17.152,000, metà del capi-

° • " tale circolante in contanti
· • • · - · · · - · · · · · 12,600

. . ,, 7,958 85 Per tassa arretrata sui fabbricati . . . . . . . . . . . .

"

& 000
. . ,, 7,641 44 Per le appresso ammortizzazioni . . . . .

.

. . . . , ,

" 139'512
. . ,, 6,181,23 Sul capitale di macchine e meccanismi . . L. 1,373 60
. . . 7,131

Idem di masserizie fisse e manuali
. ,, 1,4ðl 37

del
" Idem di mobilia · · · · · · · · · ,, 1,900 90

Idem di bastimenti . . . . . . . . ,, 4,270 98
. . ,, 15,120 ,, Idem di generi d'approvisionamento,
. .

. , 26,107 85 legnami, combustibili, ecc. ,, 4,257 31
Idem rappresentato dai lavori eseguiti

a carico degli utili degli anni
futuri

. . . . . . . . . . ,, 126,257 86

L. 189,512 ,,

Sopra diversi conti per deprezzamenti laceri, diferense di
prezzo, sconto sopra i prodotti vendu i per contanti . . . 102,504 6
FJtfit nettt

. • • · · u 00k,676 68
L. 1,590,666 49 i ¾90

1VIL Saranno pagate per ogni culione di godimento L. 26, e la diferenza di L. 31ti 14 resterà a credito del conto CarteNe di gogimnito, per etagna
gliarsi 6ogli utili dell'esercizio futuro.

DaHa Direzione Generale del Detaanio e de11e Tasse.
Roma, 11 febbraio 1878• ff¾ à¾iãiilind

191 PIETRO GERMANL
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TRAIiE ËEËËATE RWANE AxeA okivanALE
In seguit $IgÅÉbrai r o te pl pagSento deg
steressi e del Capitale delle Ohbligazioni infradescritte, gi porta a pybblicg
etizia che, a cominciare dal 1° marzo p. v.:

I. La Tesoreria provinciale dilirenze, oltre al continuare in tutti i giorni
feriali, meno il 27 e l'witimo giorno di ciascun mese, il pagamento degl'Interèssi
e delle Ammortizzazioni scaduti daL1e luglio 1873 al 2 gennaio 1878 inclusive,
àseguirà pure nei giorni stessi il pagamento degl'Interessi e delle Ammortiz-
sazioni scadenti il f• marzo prossimo delle così dette Cartelline gialle, impre-
silti 1856, 1858 e 1860.

IL Le operazioni preliminari, cioé contazioni, verifica, ece, relative al pa-
gamento delle Cartelle estratte e dei Cuponi delle suddette Obbligazioni, si
effettuerannorcoll'intervento di un Delegato Governativo, incominciando dal
di 26 del corrente mese, a questa Direzione Generale, piazza Vecchia di S. M:
Novella, N. 7, in tutti i giorni feriali, purchè non cadenti n4 10 e 25 di ciascun

snese, dalle 9 e nuzzo ans. alle ore 3 pom.
III. I Mandati di pagamentð, che dal Ragioniere . Capo gel servizio del

Tjtoli verranno rilasciati sulla Tesoreria Provinciale in Firenze - Piazza
S. Martino -- earanna al PORTATORE B viatali dal defin Delega‡o Ûoverna‡¿po.

IV2 All'atto del pagamento dàŸà fatta per ciasóhedun Cupone l'appreasö
prelevazione, cicè:
-- del 13,8732 Og0 per ricchezza mobile e relativa tassa d'Ebazione,

ossia.. .. ................L.087
-dell'1 per 0100, più doppio decimo, per tassa di Circolazione. . . ,, 0 11

In tutto
. . . L. 0 98

e così saranno effettivamente pagate per ogni Capone, al netto delle

suddette tasse . . . L. 5 32

li azionisti della Banca Geperale sono convocati in assernblea generale
pél giorno 16 mÑfzo p. v., kÌIe-ore 12 meridiane, nélla sede dello StabilimenÉo
in Roma, via del Plebisoito, 107.
Tale assemblea Terrà divisa in straordinaria ed ordinaria.

Assemblea straordinaria convocata ai termini dell'art. 30 degli statutt:
Ordine del giorno:

Nomina di un revisore del bilancio per l'esereisio 1877.

Assemblea ordŠsaria,ihe potràissöre profögata secouËo le deliberazionL
dell'assemblea:

Ordine del giorno: (art. 28 degli stätets)
1• Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2• Relazione dei revisori dei conti sul bilancio 1877 e relative deliberazioni.
3• Nomina dei consiglieri d'amministrazione in sostituzione di quelliuseeingi

d'uflielo nel 1878.
de Nomina di tre revisori.

Avverterize.
Per avere accesso aÌlissemÈleÈ dovrà ÏaŠl ilÄpoaÏ(o i almeno 20 (vänti)

azionf:

in Roma, presso la nede deÉa Banca Gnerile;
in Napoli, presso la Bahõa Napöletieng
in.firenze, presso i signori Ein. Fenzi e C.
in HIIano, presso le Bagea GeneralAsasede di Miláno
in Venezia, presso la Banca-Vppata
in Triesie, presso i signori Morpurgo e ÈÅrente;

V. All'effetto pot che i possessofi esteri di Cartelle estratte e di Cuponi
o Tagliandi delle Obbligazioni degli Imprestiti 1* marzo 1856 e 1° marzo 1858
della gia Boeietà Lucca-Pistoia, i quali avrebbero diritto di ricevere il paga-
mento in moneta métallica nelle due piazze indicate sulle relative Obbligal
zioni, vale a dire Franefort SIM e Londra, possano essere indennizzati del-
Paggio secondo il dorso ë delle spese d'invio, ecc., sardano tenuti ad osser-

Vare le seguenti norme, cioò:
1. I possessori esteri delle ObbÍigastotii degl'Imprestiti 1856 e 1858 trismet-

teranno, insieme alle Cartelle estratte ed ai Caponi, ai loro corrispondenti a
Firenze un processo verbale redatto dal R. Console d'Italia, dal quale verbale
sia posta in essere l'esistenza in una delle suddette dite piazze delle Cartellé
€atratte e delle Obbligazioni, alle quali si riferiseono i Caponi da inviarsi a
Pirenza par l'esaminne notando di enne Ohhliraminni sperinentamanta Pemly.

in Vienna, presso l'Union Bank,
dieci giorni prima; di quello fissato per l'adunanza, ritigando il b'glietto di am-
missione all'assembles, sul quale sar indicato il numero delle azioni posse-
date o rappresentate.
Ogni venti azioni danno diritto ad un voto
L'azionista avente diritto ad un voty può farsi rappresentare alPassemblea

da altro azionista ugualmente avente diritto di voto mediante mandato espresso
nel biglietto d'ammissione.
Nessuno potrå avere più di 25 voti, qualunque sia il numero di azioni pos-

sedute o rappresentate.
Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea é necessario che vi siano

pkesenti 1.5 azionisti e che i votanti rappresentino almeno il d€cimo del capitale.
Roma, 18 febbraio 1878. 767

sione, la scadenza ed i numeri d'ordine.
2. Le Cartelle estratte ed i Caponi4ei detti due ifnprestiti dovranno esser

fresentafi, insiemgaggugdetto pió€esíà vá ed a ägeciale distinta iler
ogni imprestito, scadâ¾à pártit ypygs NINGeneraÍe, ove, sacongo
11 solito, si troverà il Delegato di finietero le Finance per assistere e

sorvegliare, nell'interesse del R- QAvarag, le inerenti operâžidnl.
Fatto il riscontro di dette Cartelle e di detti Caponi verrà rilasciato il

consueto Mandato di pagamento sulla Tesoreria Provinciale di Firenze, e
quindi il Ragioniere Capo pel servizio dei Titoli noterå in Balce del verbale
suddetto 11 risultato di täle risentro, sul quale verrà basato l'indennizzo

dell'aggio e delle spese d'invio, ecc., che sarà soddisfatto direttamente da

questa Cassa Sociale. ,

Firenze, 20 febbraio 1878. :
IL DIRETTORE GENERALE.

808 G. DE MARTINO

P. N. 10977.

AVVISO DI CONOORSO
- Per deliberazione presa dal Consiglio comunale nell'adunanza del 25 gennaio
decorso, é aperto il concorso al posto di segretario generale del comune di

REGIA PRETURA AVVISO
del so mandamento di Roma. (1 þ¾&bMdafioise)
Il vicepretore del detto måndament anInnangt la atoonde s¾zión« del til-

ha emanato la seguente sentenza Imnale etyile di Roma .neifadienža dèl
Nella causa verteute fra la Comp a gMso 1878,sadgistanzagetsig: Fe-

gnia di S. Apoltonia, e per essa 11 st- derico Chiorino del fu Giacomo ed in
gaor Luigt Tongiárgi amerlengoë4o- danno della signora Maria Antonia Ma-
miciliato e rappresentstG 851 procura- r Frangeggo
tora signor Grassi Pio; pacetég
Contro i signori Savorelli Nicol e If íta gladl¢t m, grañû di au-

Giuseppe, di incognito domieilio: mento sesto ad seguenti fondii
IL vicepretore, prominciando denni- 1. Utile dominio di terreno vigaato,

tivamente in contamacia del conve- posto nel suburbio di Roma fuori la
nuti, condanna i medesimi, quali figli Porta Angelica, in vocabolo Macchia
ed eredi det fu Àlessandro SaŸorelli, Madama, aduato in mappa consagria
a pagare lire 456 85, interessi, e le spese 149 661 n. 90 0 90 sui L
del giudizio in lire 45 80, oltre al costa 2. Ütile dominio di terreno vignato,
della sentenza ed alteriori. posto nel suburbio di Ronia fuori la
Dichiarala sentenza eseguibile prov- Porta Angelica, in contrada e vocabalo

visoriamente non ostante opposizione, Macchia Madama, segnato in mappa
apoello, ecc. eensuaria 149 col n..91 e 91 sub. 1, e
Destina l'usciere Francesco Sartini principale 95.

per la notifica. Le altre condizioni della vendita
Roma, 20 novembre 1877.- Firmato: trovansi descritte nel bando originale

A. Tartufari vicepretore. - Firmato: esistente in cancelleria.
C. Vitali vicecancelliere. 813 RAFFAELE ÛAÔðHI.

IVma con l'annuo stipendio di lire novemila soggetto a ritenuta per giubila-
zione e pensione. Il tempo utile per la giubilazione e pensione sarà raggua-
gliato esclusivamente al servizio effettivo prestato al comune di Roma.
Resta escluso ogni diritto sui proventi di segreteria, di cui alla tabella an-

nessa al regohmento approvato con R. decreto 8 giugno 1865, n. 2321, per la
esecuzione della legge sull'amministrazione comunale e provinciale.
Il concorso avrà luogo per titoli e requfaiti, ma non costituirà verun impe-

gno formale a carico del Municipio, che si risoiva perci6 la più ampla Rbertà
nella scelta del nuovo segretario.
I concorrenti oltre ai requisiti richiesti dalParticolo 18 di detto regolamento

dovranno essere cittadini italiani ed essere forniti del diploma di laurea in

diritto,
domande per l'ammissione el concorso saranno dirette in carta da bollo,

nel teimine perentorio di giorni quaranta dalla.dsta del presente, al sindaco
di ËoË1ä á norranno essere corredate dei documenti sopranotati e di quegli
altri titoli e requisiti che claseun concorrento crederà di esibire a proVA della
propria attitudine.

Roma 441 Campigeglio, il giorno 21 febbraio 1878.
Oli n it. di singneet E. RUSPOLL

Per copia conforme,
L'useiere del 26 mandamento AVVISO.

818 FRANCESco SARTINI.
Innanzi la prima sezione dël tribu-

AVVISO. nale civile di Roma nell'udienza del
(26 pubblicazione) giorno 15 marzo 1878, ad istanza del

Innanzi la prima sezione del tribu- signor Entitio Bosshardt del fa Michele,
nale civile di Roma nell'udienza del ed in danrío del signor Ettilio Pensiert
giorno .11 marzo 1878 si procederà alla fu Secondino, si procederà allavendita
vendita giudiziale, in grado digumento giudisiale in grado di aumento di sesto
di sesto, del qui appresso .geseritto del seguente immobile:
fondo, ad istanza del signor dónte Fi- Terreno pomato e viguato, postomel
lippo Beanicelli, in daano del falli- territorio di Roma, m vocabolo Mac-

mento di Angelo Quattrocchi, rappre- khia Madama, della quantitå di circa

sentato dei sindaci Alfonso Labella e pezze sei, comprensivamente alla cass

Lorenzo d'Ormea. situata sulla pubblica via, tinelle, stilla
Utile dominio della, casa nosta ip e pçzzo, descritto la mappa al n. 149

Roma,via Tomacelli,nunieri 151 e 161-A, numeri 125, 125 sub. 1, 125 sub. 2, 125 í[2
e vicolo del Grottino, numeri 5 e 6, e 126.

mappa del Rione IV, n. 453, costiaante La vendita sarà eseguita in un solo
con altro fontle Quattrocchi, Filippo lotto sul prezan aumentato del oesto,
Bannicelli e dette vie. eloó per lire 4400.
793 V:xosaso Vaanssans uselere. $16 Gro?Axas PaAnst,
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VITTORI BWANUELE II

COMMEMORAZIONE
3°Edizione 2"Edizione

14 marzo 1820 - O gennaio 1878
PREZZO PREZZO

L. E GO L. 2 §§ÞPIER LU:GI DONINI

ßpedire vaglia postale allo Stabilimento Tipografico degli Eredi Botta -- TORINO.

MUNICIPIO DI REGGIO AELL'EMILIA
avvxso.

A norma e per gli effetti del dispoëto nåll'art. 11, qui in calee trascritto,
delle condizioni del Prestito mtinicinale 1874, si pubblicano i numeri delle
cartelle del Prestito medesi o che furono compress nelle estrazioni a sorte
per le estinzioni 1876 e 1877 e che non furono presentate alla Tenorerja mu-
nicipale per la risconsione deLloco valore

Elenco della cartelle estinte, non presenta'epel pagamento.

ESTI6iZLONE SIŒIE
VALOfŒ lilitilll HLLË CARTELLE
nominale

Î L. 1000 727

Provincia di Basilicata - Circondario di Helfi

COMUNE DI BELLA
Avviso per 2°esperimento d'asta.

Stante la diserzione deH'asta fissata pel giorno di oggi, il sottoserit'o se-
gfetario coulariale, a termfui dell'incarica ricevuto dal sindaco, ed la confor-
mità delle deliberazione 6onsigliare del 41 13 gicembre ultimo scorse, debeta-
mente omologata, deduce a pubblica conoscenza che in p (senza del ripetuta
signor sindaco, o chi per lui, in questo uffielo comunále nel giorno 4 marzo
prossimo venturo, alle ore 9 antimeridiane, si terrà pubblico esperimento gi
asta per la vendita di n. 2703 alberi di cerro e n. 1297 aLberi di faggio da
recidersi in questo boseo, al prezzo complessivo di lire quaraatamila (40,000),
pagabili dal deliberatario in tre rate.

» 500 40
ßl marzo 1876 • • • •

. > 1000 204
¾0 12 - 28 - 85 - 56 s 861

1000 3&B
81 ma.zo 1877 . . . .

500 af - 39
H. 200 997 - 678 - 791

Condizioni del Prestito 1874.
" Art. 11. - Dal giorno stabilito per l'estinzione i titoli sortiti resteranno

infruttifert.
" Protraendosene l'esigenza oltre un decennio dal di della sortizione, la

somma resterà a piena á libera disposizione del comune, il quale renovera,
in ogni anno del decennio, le opportuge dillidazioni con ppbbtíco avviso, in-
serto nella Gazzetta Lifgeiale 4eigegnos della PXovincia. Le spese la ogal
caso saranno sempre rimborsate del creditore. ,,

Reggio nell'Emilia, dal PaiÅsBËo di Olttà, li 24 gennaio 1878.
Ji $indaco: G.P. HERARDINT.

803 17 Hegretario Generale: FERRARI.

I DApitali e condizioni sono ostensibili in tutte le ore di ufneio nella segre-
teria coynanale.
Gli aspiranti dovrapno presentare i documenti di idoneità e di responsa-

hilità per essere ammessi alla licita.
Itasta seguirà ad estinzione di candela vergine. Ogni gepirante dovrà de-

positare enticipataniente la sommy gi Jire 1500 per le spese della subasta,
che saranno tutte a carico dell'aggiudicatario, e ciò indipendentemente dalla
cauzione deânitiva a norma del 6apitolato.
Il termine utile per l'oŒerta di miglioramento non inferiore al vrn'esimo

del prezzo dell'ultima olferta acadrà il giorno 19 ridetto mese di marzo, alle
ore 12 meridiane.

Bella, 17 febbraio 1878.
Visto - L'Assessore delegato: RAFFAELE SACCO.

805 Il segretario: Dox. GRIECO.

c6MUNE DI CASTIGLlú¾ DELLA PESCAIÃ
AVVISO.

DI REGGl0 NELL'EMILlA Il sottoscritto, in esecuzione della deliberizione cpusigliare del 27 ottÃre
1877, approvata dalla R. prefettura di Grosseto il 14 dicembre successivo,

AVVISO•
Eseguita nel giotno lo del mäeoorrente l'annunciata IIP estrazione a sorte,

per l'estinzione ordinaris innuale digitoli del Prestito pubblicq 18Rdi questo
Mgmeipio, con ejhtto alli 31 marzo prossimo, al trascrivono qui I numeri sor-
titi di ciascuna serie e di alascuna categona.

ESTINZIONE ORDINARIA PEL 1878

Titoli estiratti 11 1° febbt•aio 1878.

rende noto esser vacante la condotta medico-chirurgica riunita dei paesi di
Buriano e Colonna, a cui è annesso lo stipendio annuo di lire 3300, pagabile
in rate mensili poeticipate, con ritenuta della tassa di ricchezza mobile.
I concorrenti a detto posto dovranno Or pervahire a questo uflicio comu-

nale, mon più tardi del 30 marzo prossÏma, le loro istanze redatte in carta da
ballo da centesimi 50, corredate delle matricole medica e chirurgies, delle
fedi di naseita e penalità, non che di quainuque altro documento che crede-
ranno opportuno.

SERIg I. SERIE II.
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I portatori dei titoli coi suindicati nampri dovranno esibirli e rilasciarli alla

Tesoreria municipale nel di $1 del mese proasimo di marzo, per, ottenere il

pagamento del valore nominale dei medesimi e det frutti reisuvi.

Reggio nell'Emilia, dal Palazzagi Cijtig li 24ebigaio 1878.

II Bindaco: G. F. GRË¾ARDIÑI
801 Il ßegretario Generale: Fznality.

Il quaderno d'oneri relativo è depositato in questa segreteria per coIntdo
di chineque possa avere interesse di prenderne visierte.

Dall'Ufficio comunale, li 4 febbraio 1878.
Il Sindaco ff': 9. CENTURIONI.

ß07 Il Sepretario Capo: Nat. G. FANTOZzi,

(16 pul>blicazione)
CREDITO AGRICOLO INDUSTRIALE SARDO

Sede di Cagl£«a•£

I signori azionisti sono convocati in mesemblea generaje per il giorno 8 del
p. v. marzo, alle tre 6 pomeridiane, nel locale delló bfabilimento in via
Manne, n. 11, piano 1°.

Ordine del giorno :

Resoconto della gestione 187.7.
Nomina di consiglieri e sindaci giustaTarticolo 48 dello 6tatuto sociale.
Cagliari, li 18 febbraio 1878.

828 Il Presigggggg?pgggiglio: NICOLO' COSTA.
CRhtERANO NATALE, Geranto ËÕátÃ Tip. Essor Bozza.


